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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

+  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  QGli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so 'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS F3 N 28, una caldaia a basamento FERROLI
di concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costrut-
tiva. La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con
cura per ogni riferimento futuro.

PEGASUS F3 N 28 & un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendi-
mento funzionante a gas naturale o gas liquido governato da un avanzato sistema di
controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in cal-
daia, un termostato di regolazione a 2 stadi e termostato di sicurezza.

Grazie al sistema di accensione e controllo flamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio € in massima parte automatico.

All'utente e sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regola-
zione.

2.2 Pannello comandi
Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.
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fig. 1 - Pannello comandi

Legenda

Predisposizione centralina termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
Tappo

Pulsante riarmo centralina controllo famma con spia di blocco
Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi

Interruttore 0 - 1 - TEST
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2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

*  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

«  Portare linterruttore di caldaia “7” sulla posizione 1 (fig. 1).

*  Posizionare la manopola “6” sulla temperatura prescelta e quella dell'eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

* Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, I'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

H@ Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non

si accendono e il pulsante spia blocco 5 si illumina, attendere circa 15 secon-
di e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina di controllo fiamma cosi
ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bru-
ciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

I]g In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “7” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nellimpianto di riscaldamento.

L’interruttore di caldaia “7” ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno fun-
zione di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 6 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 6 di fig. 1. Al raggiungimen-
to della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di iempimen-
to.

2.5 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall'utente.

Simbolo Anomalie Soluzione

Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e sul
contatore sono aperti.

Premere il pulsante-spia illuminato.

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il piu vicino
centro assistenza.

Caldaia in blocco per intervento della
centralina di controllo fiamma

Caldaia in blocco per pressione
impianto insufficiente (solo nel caso
sia installato un pressostato
sullimpianto)

Caricare I'impianto fino a 1-1,5 bar a freddo tramite il
rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo l'uso.

K
©

% Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e pre-
° Caldaia in blocco per sovratempera- | mere il pulsante sottostante.

tura dell'acqua In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il piu vicino
centro assistenza.

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

2
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

A

Questo apparecchio deve essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressa-
mente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a quella di
ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un impianto di riscalda-
mento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso sanitario, compatibilmen-
te alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua potenzialita termica. Ogni altro uso
deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, E DIEVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA
TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei quali il co-
struttore non pud essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compro-
mette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione for-
matisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nel’lambiente domestico, risultano estremamente
nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o
gas corrosivi. L'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio necessario per
le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della cal-
daia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre completo di tutti quegli acces-
sori che garantiscono un funzionamento ed una conduzione regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per cui, in al-
cuni punti si possono formare delle sacche d’aria, & opportuno installare, su questi punti, una val-
vola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso dellimpianto per
permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia ¢ installata ad un livello inferiore a quello dellimpianto, & opportuno prevedere una
valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale del’acqua nell'impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia, non su-
perii 20 °C.
ﬁ Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato nella fig. 10.

Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione
che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-
z . 5 sioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, pro-
dotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche mil-
limetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttivita termica, un notevole
surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dellacqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con grossi
contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si
rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive
di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora durante il fun-
zionamento la pressione dellimpianto scendesse (a causa dell'evaporazione dei gas disciolti
nell’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L’Utente dovra riportarla al valore iniziale.
Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in essa, a caldo, deve essere di circa
1,5+2 bar.

3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il
funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia
di tutte le tubature gas dellimpianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L'allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi fig. 10) in conformita alla nor-
mativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio
inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas
siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad
esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta
del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della
sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dellimpianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia e precablata e fornita di un connettore posto all'interno del pannello comandi,
predisposto per I'allacciamento a una eventuale centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici alla sez. 5.5). E dotata inoltre di un cavo tripolare per I'allacciamento alla
linea elettrica. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e
dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, in-
terponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli
allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
di fig. 2. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata negli schemi
elettrici al capitolo dati tecnici.

fig. 2 - Accesso alla morsettiera

Legenda

A Svitare le 2 viti autofilettate che tengono il coperchio della caldaia.

B Sollevare con una pressione dal basso verso I'alto e togliere il coperchio che &
trattenuto ai fianchi della caldaia con piolini ad incastro.

(o3 Svitare e togliere le due viti e le due piastrine che tratteggono il pannello co-
mandi.

D Far ruotare in avanti il pannello comandi.

Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e di sicurezza dell'im-
pianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di termostati ecc., devono essere ubi-
cati sul tubo di mandata entro 40 cm. dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi
fig. 3).

Legenda

A Mandata impianto
B Ritorno impianto
C 40 cm max.

[/

fig. 3 - Mandata e ritorno

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti. | diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella di fig. 10.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale qualificato.

L’azienda costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della pressione del gas ai bruciatori

Le caldaie PEGASUS F3 N 2S vengono prodotte predisposte per il funzionamento a gas
naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene fatta in fabbrica.

Bisognera perd al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati in tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzione ope-
rando sul regolatore di pressione presente sulle valvole gas a 2 stadi (vedere fig. 4)

Operazioni preliminari:

1. Accendere la caldaia e posizionare la manopola del termostato di regolazione al mi-
nimo.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione presente sul tubo collettore gas del
gruppo bruciatori (vedere particolare 14 di fig. 11).

3. Togliere il coperchietto di protezione del regolatore di pressione 4 di fig. 4.

Regolazione della potenza minima (1° stadio)

1. Ruotare lentamente in senso orario la manopola del termostato di regolazione fino
al 1° click; la valvola gas verra cosi alimentata solamente sulle connessioni A e B
(vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 6 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Regolazione della potenza massima (2° stadio)

1. Ruotare la manopola del termostato di regolazione al valore massimo; la valvola
gas verra ora alimentata sulle connessioni A, B e C (vedere fig. 4).

2. Agire sulla vite 5 di fig. 4 controllando che la pressione corrisponda ai valori della
tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione dovranno essere eseguite uniformemente sui regolatori di
pressione di tutte le valvole.

Le pressioni del gas misurate al collettore gas dei bruciatori vanno lette almeno
30 secondi dopo aver effettuato le regolazioni, quando cioe la fiamma si & sta-
bilizzata.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tra-
mite il termostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli ap-
pena impostati; € necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le
pressioni ai valori corretti.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per il funzionamento con uno di questi
due gruppi di gas, come chiaramente riportato sull'imballo e sulla targhetta dati tecnici
dell'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas di-
verso, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato
di seguito.

Da gas naturale a gas liquido

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo tappo 3 (fig. 4), avvitare sulla valvola il regolatore
“STEP” di accensione 2 contenuto nel kit di trasformazione e rimettere sul regolato-
re il tappo 3.

3. Regolare le pressioni del gas al bruciatore, per potenza minima e per potenza mas-

sima come riportato al paragrafo precedente, impostando i valori indicati in tabella

dati tecnici al paragrafo sez. 5.3.

Le operazioni 2 e 3 devono essere eseguite su tutte le valvole.

Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-

ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

o~

Da gas liquido a gas naturale

Eseguire le stesse operazioni spiegate precedentemente avendo cura di togliere il rego-
latore “STEP” di accensione 2 di fig. 4 della valvola gas; il tappo 3 di fig. 4 deve essere
montato direttamente sulla valvola.

fig. 4 - Trasformazione gas di alimentazione

Legenda componenti principali

1 Presa di pressione a monte della valvola

2 Regolatore “STEP” di accensione per gas liquido

3 Tappo

4 Cappuccio di protezione

5 Vite di regolazione della pressione per la potenza massima

6 Vite di regolazione della pressione per la potenza minima (1° stadio)
7 Guarnizione “O RING”

8 Diminuisce

9 Aumenta

Vv

Valvola Honeywell VR 4601 CB

Legenda connessioni elettriche
A+B= Connessioni alimentate per potenza minima (1° stadio)
A +B + C = Connessioni alimentate per potenza massima (2° stadio)

4.2 Messa in servizio
ﬁ La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato.

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e
dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione da-
gli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

«  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

. Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le even-
tuali valvole di sfiato sullimpianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

«  Verificare 'esatto collegamento dellimpianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

Accensione della caldaia

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

- Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

*  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

«  Portare l'interruttore di caldaia (pos. 7 - fig. 1) sulla posizione 1.

+  Posizionare la manopola 6 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell'eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.
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Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo sez. 4.4.

L’interruttore di caldaia 7 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

[@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

»  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga correttamente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-

gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

+  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-

cato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, € sufficiente posizionare l'interruttore di caldaia 7
(fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

+  Posizionare la manopola dell'interruttore di caldaia 7 (fig. 1) sulla posizione 0;
. Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
+  Togliere corrente all'apparecchio;

A

4.3 Manutenzione

LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRETTAMENTE RISERVATE A PERSONALE
QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, &
consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia e quella dellimpianto; oppure introdur-
re I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento

Si consiglia di far effettuare sull'apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

+ | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzionare cor-
rettamente.

+ | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

+  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* lI'bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo succes-
sivo.

+  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 8).

+  La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario
riportarla a questo valore.

+  llvaso d’espansione se presente deve essere carico.

+  Laportata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella dati tecnici
(vedi sez. 5.3).

. Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS F3 N 2S é dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in
caso di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento € 110°C.

Lo sblocco del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento della calda-
ia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e conseguen-
te eliminazione dell'inconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore
di temperatura si dova svitare il coperchietto 3 di fig. 1 e premere il pulsante sottostante.

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 5.

fig. 5 - Apertura pannello anteriore
ﬁ Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire

I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

NoOkwN =

fig. 6 - Analisi combustione
[@ Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia corpo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

+  Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia.

«  Svitare le due viti che trattengono la centralina elettronica di controllo fiamma (part. B - fig. 7)
alla valvola gas (part. A - fig. 7) e sfilarla da quest'ultima.

+  Svitare le viti che fissano i connettori (F) alle valvole gas e sfilarli dalle stesse.

«  Scollegare i cavi per I'accensione e la ionizzazione (E) dal gruppo elettrodi.

+  Svitare i dadi che fissano il tubo adduzione gas a monte delle valvole gas (part. C - fig. 7).

+  Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementiin ghisa della
caldaia (part. D - fig. 7).

+  Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bruciatori ed
elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai con dei prodotti chimi-
ci.

A fine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.

fig. 7 - Smontaggio e pulizia bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

ONOARWN=

r

fig. 8 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

Pulizia della caldaia e del camino

Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 9) & necessario:

Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica
Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 5).

Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l'alto.
Togliere l'isolante 5 che copre I'antirefouleur.

Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione puo essere
effettuata dal basso verso l'alto.

Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

Scovolo

ABWN =

Isolante

fig. 9 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura
Piastra di chiusura della camera fumi

Tappo per I'analisi della combustione

4.4 Risoluzione dei problemi

Anomalia

Rimedio

Dopo alcuni tentativi d'accensione,
la centralina elettronica mette in
blocco la caldaia.

Pulire con aria compressa gli ugelli dei bruciatori pilota.

Controllare che l'arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che I'aria sia stata eliminata dalle
tubazioni.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere
fig. 8).

Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.

In fase d'accensione, non avviene
la scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni (vedere
fig. 8).

Termostato di regolazione regolato troppo basso.

Controllare I'alimentazione elettrica.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d’accensione e di ionizzazione.

Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.

Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa siano efficaci.

Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati gas aperti.

Riarmare il termostato di sicurezza.

Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Il bruciatore brucia male: fiamme
troppo alte, troppo basse o troppo
gialle

Filtro della valvola gas sporco.

Controllare la pressione di alimentazione del gas.

Ugelli gas sporchi.

Controllare che la caldaia non sia sporca.

Controllare che 'aereazione del locale dove si trova 'apparecchio sia sufficiente per una
buona combustione.

Odore di gas incombusti

Controllare che la caldaia sia pulita.

Controllare il tiraggio del camino.

Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

La caldaia funziona ma la tempera-
tura non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Verificare che I'operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia alimentato.

Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.

Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.

Controllare che la caldaia sia ben proporzionata allimpianto.

Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dellacqua verso
l'impianto troppo alta o troppo
bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Controllare che la pompa non sia bloccata.

Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzionate alla dimensione
dell'impianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi
all'accensione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia non sia
sporco.

| termostato di regolazione riac-
cende con uno scarto di tempera-
tura troppo elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.

Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce dell'acqua di
condensazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto dei 50°C).

Controllare che il consumo di gas sia regolare.

Controllare I'efficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo
apparente

Intervento del termostato di sicurezza a causa di una sovratemperatura.

Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese,

assicurarsi che

I'eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di

energia elettrica o di gas.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 5.2 Vista generale e componenti principali
5.1 Dimensioni e attacchi
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I D fig. 11 - Vista generale e componenti principali
F 10 - Di ioni e attacchi = A Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
19. 10 - Dimensioni e attacchl B Versione PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
A Versione PEGASUS F3 N 119 - 136 2S Legenda
B Versione PEGASUS F3 N 153 + 289 2S 1 Interruttore “0 - 1 - TEST”
2 Temostato di regolazione a 2 stadi
3 Pulsante di riarmo centralina elettronica
al a2 a3 4 Tappo
Tipo e modello A |B|C|D|E| F ritorno mandata Ingresso 5 Termoidrometro
riscaldamento | riscaldamento gas 6 Tappo o
PEGASUS F3N 11928 | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 7] B 7 Termostato di sicurezza . ) )
8 Predisposizione per il montaggio di una centralina elettronica
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1 9 Presa fumi su camera fumi
PEGASUS F3N 15328 | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1112 1 Pres;ostato gas ] .
PEGASUS F3N 17025 | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 7 7 T2 12 Bruciatore pilota completo di elettrodi
. . . 13 Collettore gas
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1"112 14 Presa di pressione
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1"112 15 Rubinetto di scarico
PEGASUS F3N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 7 > IR 16 Centralina elettronica di controllo fiamma
. ~ ~ 17 Valvola gas
PEGASUS F3N 28925 | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 1112 18 Operatore 2° stadio
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5.3 Tabella dati tecnici 5.4 Diagrammi
Perdita di carico

l_ MODELLO 119 136 153 170 6 i i i i i
Potenze Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin 5 R d\\}
Portata Termica (Potere calori- kW[ 131 7 149 89 168 100 187 110 Y j,‘\/ jb
fico Inferiore - Hi) Vv,
Portata Termica Utile kw| 119 71 136 82 153 92 170 102 4 2
Alimentazione gas Pmax | Pmin | Pmax | Pmin Pmax | Pmin | Pmax | Pmin =/
Ugello pilota G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 Q 1177/
Ugello pilota G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 o

Ugelli principali G20 mm 7x340 8x3,40 9x3,40 10x 3,40 n‘?' w yar &
Pressione alimentazione G20 mbar 20 20 20 20 ~f y ANy 47 4
Pressione albrucialore G20 | mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 s ay
Portata G20 m3/h[ 138 8.1 15.8 9.4 17.9 10.6 19.8 11.6 2 7 / 17 1/
Ugelli principali G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 77 7/
Pressione alimentazione G31 mbar 37 37 37 37 ,’ 7/ ,’ 4
Pressione al bruciatore G31 mbar| 36 | 1.4 36 | 1.4 36 | 14 36 | 1.4 / /

Portata G31 kgh| 1026 | 60 6 | 69 B2 | 78 | 1464 | 86 / ,/ // /
|Riscaldamento / ; / /
Tgrnperatura massima di eser- °C 100 100 100 100 A '/ / 4 /

cizio - ‘ 1/ / / s

Pressione massima di eserci- bar] 6 6 6 6 1 L1/ /

zio riscaldamento 0.9

N" element 3 9 i il ML —

Pressione minima di esercizio bar 04 04 04 0.4 0.8 /

riscaldamento 0.7 /1

N° rampe bruciatore 7 8 9 10 T

Contenuto d'acqua caldaia Tt B 2 % 50 0.6 8 i

Pesi 0.5

Peso con imballo | kg 470 530 575 625 :

Alimentazione elettrica

Max Potenza Eleffrica Assorbita] W 2 32 60 60 0.4

Tensione di alimentazioneffre- | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

quenza

Indice di protezione elettrica P X0D X0D X0D X0D 0.3 /

l_ MODELLO 187 221 255 289

Potenze Pmax | Pmin Pmax | Pmin Pmax | Pmin Pmax | Pmin

Portata Termica (Potere calori- kW[ 206 122 243 144 280 166 317 188

fico Inferiore - Hi) 0.2

Portata Termica Utile kw| 187 112 221 133 255 153 289 173

Alimentazione gas Pmax | Pmin Pmax | Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin 3 4 5 6787910 20 30 40
Ugello pilota G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 B

Ugello pilota G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24

Ugelli principali G20 mm 11x3,40 13x 3,40 15x 3,40 17x 3,40 Legenda

Pressione alimentazione G20 | mbar 20 20 20 20 A Perdite di carico m colonna H.,O

Pressione al bruciatore G20 mbar| 13.3 48 13.3 4.8 133 48 13.3 438 B Portata m3/h 2

Portata G20 m3/h| 2138 12.9 257 15.2 296 176 335 19.9

Ugelli principali G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15

Pressione alimentazione G31 mbar 37 37 37 37

Pressione al bruciatore G31 mbar| 36 l 14 36 I 114 36 l 14 36 I 14

Portata G31 kgh[ 1631 [ 95 190 [ M2 2192 | 129 2482 | 146

|Riscaldamento

Temperatura massima di eser- °C 100 100 100 100

cizio

Pressione massima di esercizio | bar| 6 6 6 6

riscaldamento

N° elementi 12 14 16 18

Pressione minima di esercizio bar 04 04 04 04

riscaldamento

N° rampe bruciatore 1 13 15 17

Contenuto d'acqua caldaia litri 54 62 70 78

|Pesi

Peso con imballo | kg 665 760 875 945

Alimentazione elettrica

Max Potenza Elettrica Assor- Wi 32 32 60 60

bita

Tensione di alimentazioneffre- | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

quenza

Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D

8 cod. 35407623 - Rev. 01 - 02/2015




PEGASUS F3 N 2S Ferroli

55 Scl L eletirici

Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136

Legenda schemi elettrici

24 - Elettrodo d’accensione !
32- Circolatore riscaldamento (non fornito) |
44 - Valvola gas :
49 - Termostato di sicurezza | ]
72 - Termostato ambiente (non fornito) } 7
82 - Elettrodo dI rilevazione w Lots| S
83 - Centralina elettronica di comando ! sl &
98 - Interruttore r° =X
116 -  Pressostato gas 6| 2
129 -  Pulsante di riarmo con lampada spia o7 2
159 -  Tasto di prova — [ .
167 -  Valvola a gas 2° stadio o8
170 -  Termostato di regolazione 1° stadio O N A B o
171-  Termostato di regolazione 2° stadio ! ! [ o13]|  A e
I a c — I
lo14 —D
! .:§§f;\ d s 4 | . .44444:?
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fig. 12 - Schema elettrico di allacciamento mod. 119 - 136

Schema elettrico di principio mod. 119 - 136

wéggggafwz
11| a
H
230V
50Hz ~v

[¥%]

o8}
o

e 8=

fig. 13 - Schema elettrico di principio mod. 119 - 136
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Legenda schemi elettrici

Schema elettrico di allacciamento mod. 153 + 289

24 - Elettrodo d’accensione
32- Circolatore riscaldamento (non fornito)
44 - Valvola gas
49 - Termostato di sicurezza T
72 - Termostato ambiente (non fornito) ©
82 - Elettrodo dl rilevazione 181 S
83 - Centralina elettronica di comando 15l
98 - Interruttore g
116 -  Pressostato gas bl 2
129 - Pulsante di riarmo con lampada spia lo7| &
159 - Tasto di prova HX .
167 -  Valvola a gas 2° stadio ORI N R . L
170 - Termostato di regolazione 1° stadio | | o %
171 -  Termostato di regolazione 2° stadio : : [ 613 d
| al ¢ T to14
Loy ; ; 0 e 4
| | 5
17 3
T L .
) .E\
jg 12 - ﬁ
2 ¢
) \
= |V 2314567189 01214115116 117 18119 |20(21(22
4 4 \ L = A =]
= |1 |
! | |
ST —
L N = @ r
2300 N NI
S0Hz ~o
) @
fig. 14 - Schema elettrico di allacciamento mod. 153 + 289
Schema elettrico di principio mod. 153 + 289
L
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1
R
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|
|
N |
, g 5,
3 3 ¢ !
<+ 6 21 21 21 15 15 18 18
fig. 15 - Schema elettrico di principio mod. 153 + 289
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON ¢ valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. L'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
e mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

GRUPPO
FERROLI
FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

* Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacién puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir PEGASUS F3 N 28, una caldera de pie FERROLIde disefio
avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente este manual y lo guarde en un lugar seguro y accesible para
poder consultarlo en cualquier momento.

PEGASUS F3 N 2S es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccién cen-
tral, alimentado con gas natural o liquido y gobernado por un avanzado sistema de con-
trol electronico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condicion de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.

El equipo incluye un purgador automatico del aire en la caldera, un termostato de regu-
lacién de dos etapas y un termostato de seguridad.

Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura de la instalacion mediante el termos-
tato de regulacion.

2.2 Panel de mandos
Para acceder al panel de mandos hay que levantar la tapa frontal.

\
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2.3 Encendido y apagado
Encendido

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

«  Poner el interruptor de la caldera "7" en la posicién 1 (fig. 1).

«  Ajustar el mando "6" y el termostato de ambiente (si esta instalado) a la temperatura
deseada. El quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar automatica-
mente, controlada por los dispositivos de regulacién y de seguridad.

«  Silacaldera esté equipada con una centralita electrénica termostatica, montada en
la posicion 1 de la fig. 1, respetar también las instrucciones del fabricante de la cen-
tralita.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 5 se
ilumina, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La cen-
tralita de control de llama se rearma y repite el ciclo de encendido. En caso de
que, después de algunos intentos, los quemadores no se enciendan, consultar
el apartado de anomalias.

I]g Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector “7” en 0 y
desconectar la alimentacién eléctrica del aparato.

Si se va a apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y de la instalacion, o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

Elinterruptor de la caldera “7” tiene 3 posiciones "0-1-TEST; Las dos primeras
tienen la funcion de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Si el mando 6 de la fig. 1 se gira en sentido horario, la temperatura del agua de la cale-
faccién aumenta; en el sentido contrario, disminuye. La temperatura puede regularse
entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Programar con el termostato de ambiente la temperatura que se desee tener en el inte-
rior de la vivienda. La caldera se enciende controlada por el termostato de ambiente y
calienta el agua de calefaccion a la temperatura ajustada con el termostato 6 de la fig. 1.
Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccion
a la temperatura ajustada con su propio termostato.
Regulacion de la presién hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrémetro de la caldera 2 fig. 1,
tiene que estar alrededor 1,0 bar. Sila presion de la instalacion disminuye durante el fun-
cionamiento (debido a la evaporacion de los gases disueltos en el agua) por debajo del
valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado. Al
finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado.

2.5 Anomalias

A continuacion se describen algunas anomalias que pueden ser provocadas por peque-
flos inconvenientes y que el usuario puede resolver.

Simbolo Anomalias Solucion

Controlar que las Ilaves del gas (aguas arriba de la cal-
dera y en el contador) estén abiertas.

Presionar el pulsador testigo encendido.

Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro
de asistencia mas cercano.

Caldera blogueada por intervencién
de la centralita de control de la llama

Caldera bloqueada por presion insufi- | Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio mediante la
ciente en la instalacion (sélo en caso | llave de llenado de la instalacion.
de estar instalado un presostato) Cerrar la llave después de utilizarla.

K
®

1 2 3 4 5 6 7
fig. 1 - Panel de mandos

Leyenda

Preinstalacion para centralita termostatica

Termomandmetro de la caldera

Tapa del termostato de seguridad con rearme manual

Tapon

Pulsador de rearme de la centralita de control de llama con testigo de bloqueo
Termostato de regulacion de la caldera de dos etapas

Interruptor 0/ 1/ TEST

NOGRWN=

% Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y pre-
° Caldera bloqueada por sobretempe- | sionar el pulsador subyacente.

@ ratura del agua Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro

de asistencia mas cercano.
Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o a la falta de alimentacion eléctrica.

v N
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3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales

ﬁ Este aparato se ha de destinar sdlo al uso para el cual ha sido expresamente proyecta-
do.

Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicién a pre-
sién atmosférica, y debe conectarse a una instalacion de calefaccion y/o de distribucion
de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas, prestaciones y potencia tér-
mica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y LAS EVENTUALES NORMAS LOCA-
LES AS| COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

Una instalacion incorrecta del aparato puede causar dafos a personas, animales y cosas con re-
lacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacion

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar en locales
ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la caldera compromete
el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas, los productos de la combustién
que se forman en estas condiciones (6xidos) son perjudiciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases corrosivos
ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder efectuar
correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para asegurar el
funcionamiento correcto y la duracién de la caldera, la instalacion hidraulica ha de estar
bien dimensionada y dotada con los accesorios necesarios.

Silas tuberias de salida y retorno de la instalacion siguen un recorrido tal que en algunos
puntos pueden formarse bolsas de aire, se aconseja instalar valvulas de salida de aire
en dichos puntos. Instalar también un dispositivo de desaglie en el punto mas bajo de
la instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula de corte para impedir la circulacién natural del agua en la instalacién.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 10.

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
aislarlos entre si cuando sea necesario.

ﬁ Conectar la caldera de manera que los tubos internos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
fias incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si lainstalacién es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presién de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presién de la insta-
lacion disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presién en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexion del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver fig. 10) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave de corte del gas entre la instalacion y la caldera.
Controlar que todas las conexiones del gas sean estancas.

El caudal del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los
aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no es determi-
nante para elegir el diametro del tubo que va del contador a la caldera. El diametro de
este Ultimo tubo se debe elegir en funcién de su longitud y de las pérdidas de carga, de
acuerdo con la normativa vigente.

é No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 Vy 50 Hz .

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de se-
guridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la
eficacia y la adecuacion de la instalacién de tierra ya que el fabricante no se
hace responsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta
atierra de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica
sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la
chapa de datos, y comprobar que la seccion de los cables de la instalacion sea
adecuada a la potencia absorbida por el aparato.

La caldera se suministra con un cable y un conector ubicado en el interior del panel de
mandos, preparado para la conexién a una centralita electrénica termostatica (véanse
esquemas eléctricos en sec. 5.5). Ademas, posee un cable tripolar para la conexion a
la linea eléctrica. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interrup-
tor b ipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos
fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la pola-
ridad (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las
conexiones a la linea eléctrica.

Acceso a laregleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos

Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, seguir las
instrucciones dadas en fig. 2. La posicion de los bornes para las diferentes conexiones
también se ilustra en los esquemas eléctricos del capitulo Datos Técnicos.

fig. 2 - Acceso a la regleta de conexiones

Leyenda

A Desenroscar los dos tornillos autorroscantes que fijan la tapa de la caldera.

B Ejercer presién de abajo hacia arriba para quitar la tapa que esta retenida en
los costados de la caldera mediante clavijas de insercion.

Cc Desenroscar y extraer los dos tornillos y las dos placas que retienen el panel
de mandos.

D Hacer girar el panel de mandos hacia delante.

Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de control y de seguridad
de la instalacion (sonda de temperatura, presostato, bulbo de los termostatos etc.), se
deben instalar en el tubo de ida a no mas de 40 cm de la pared posterior de la carcasa
de la caldera (ver fig. 3).

Leyenda

A Ida a calefaccion

B Retorno desde calefaccion
(o3 40 cm max.

fig. 3 - Ida y retorno
3.6 Conexién a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes. Los diametros de las abrazaderas de los cortatiros
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Requlaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion deben ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Regulacion de la presion del gas en los quemadores

Las calderas PEGASUS F3 N 2S se configuran en fabrica para el funcionamiento con
gas natural o gas liquido. La prueba y la regulacién de la presion se efectuan en fabrica.

Debido a las posibles variaciones de presién en la red, durante la primera puesta en
marcha se tiene que controlar la presion de los inyectores y, si es necesario, regularla
de acuerdo con la tabla de datos técnicos del sec. 5.3.

La presion se debe ajustar, con la caldera en marcha, mediante el regulador de presion
de las valvulas de gas de dos etapas (ver fig. 4).

Operaciones preliminares:

1. Encender la caldera y poner el mando del termostato de regulacién al minimo.

2. Conectar un mandmetro a la toma de presion situada en el tubo colector de gas del
grupo de quemadores (14, fig. 11).

3. Quitar la tapa de proteccion del regulador de presion 4 (fig. 4).

Regulacion de la potencia minima (12 etapa)

1. Girar lentamente el mando del termostato de regulacién en sentido horario hasta
percibir el primer clic; de esta manera, la valvula del gas se alimenta Unicamente
por las conexiones Ay B (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 6 de la fig. 4 controlando que la presion sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Regulacion de la potencia maxima (22 etapa)

1. Girar el mando del termostato de regulaciéon hasta el valor maximo; la valvula del
gas se alimentara por las conexiones A, B y C (ver fig. 4).

2. Girar el tornillo 5 de la fig. 4 controlando que la presién sea la indicada en la tabla
de datos técnicos del sec. 5.3.

Realizar los mismos ajustes en los reguladores de presion de todas las valvulas.

Las presiones del gas medidas en el colector de gas de los quemadores se han
de leer, como minimo, 30 segundos después de haber efectuado las regulacio-
nes, es decir, cuando la llama esté estabilizada.

Terminadas las operaciones de regulacion, encender y apagar 2 o 3 veces el quemador
mediante el termostato de regulacion y comprobar que los valores de las presiones sean
los programados; de no ser asi, efectuar otra regulacion hasta obtener los valores co-
rrectos.

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir
de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-
mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacién como se indica a continuacion.

De gas natural a gas liquido

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

2. Quitar el tapon 3 (fig. 4) de la valvula del gas, enroscar en la valvula el regulador
"STEP" de encendido 2, incluido en el kit de transformacion, y colocar el tapén 3 en
el regulador.

3. Regular las presiones del gas en el quemador, a potencia minima y maxima, como

se describe en el apartado anterior, con los valores indicados en la tabla de los da-

tos técnicos del apartado sec. 5.3.

Las operaciones 2 y 3 se deben realizar en todas las valvulas.

Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los

datos técnicos para informar del cambio.

o~

De gas liquido a gas natural

Efectuar las operaciones descritas precedentemente prestando atencién en quitar el re-
gulador "STEP" de encendido 2 de fig. 4 de la valvula gas; el tapdn 3 de fig. 4 se ha de
montar directamente en la valvula.

fig. 4 - Cambio de gas

Leyenda de los componentes principales

Toma de presioén antes de la valvula

Regulador "STEP" de encendido para gas liquido

Tapoén

Capuchon de proteccion

Tornillo de regulacién de la presién para la potencia maxima
Tornillo de regulacién de la presion para la potencia minima (12 etapa)
Junta térica

Disminuye

Aumenta

Valvula Honeywell VR 4601 CB

<OONOARWN=

Leyenda de las conexiones eléctricas
A+B= Conexiones alimentadas para potencia minima (12 etapa)
A +B + C = Conexiones alimentadas para potencia maxima (22 etapa)

4.2 Puesta en servicio
ﬁ La puesta en servicio debe ser efectuada por personal cualificado.

Las operaciones y los controles indicados a continuacion se han de efectuar durante el
primer encendido, después de todas las operaciones de mantenimiento que exijan la
desconexion del aparato o tras una intervencion en los dispositivos de seguridad o en
los componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

*  Abrir las eventuales valvulas de interceptacion entre la caldera y la instalacion.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacién del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion o en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

*  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

«  Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccién tengan los valores indi-
cados.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula del gas.

«  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera 7 - fig. 1) en la posicion 1.

«  Poner el mando 6 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion
y de seguridad.

“ BN
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Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo se ilumi-
na, esperar quince segundos y presionar otra vez dicho pulsador. La centralita
queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si, después del segundo in-
tento, el generador sigue sin encenderse, consultar el apartado sec. 4.4.

Elinterruptor de caldera 7 tiene 3 posiciones “0-1-TEST". Las dos primeras tie-
nen la funcién de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

[@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor de la caldera 7 (fig. 1)
en la posicion 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

*  Poner el interruptor de la caldera 7 (fig. 1) en la posicién 0.
+  Cerrarla llave del gas ubicada antes de la caldera.
+  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar dafios
causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la caldera y de la
instalacién, o introducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccion.

4.3 Mantenimiento

LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTAN ESTRICTAMENTE RESERVADAS A
PERSONAL CUALIFICADO.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio, controlar que:

+  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen correc-
tamente.

*  Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

*  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del parrafo si-
guiente.

+  Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 8).

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay
que restablecerla.

. El vaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

*  El caudal de gas y la presién se mantengan dentro de los valores indicados en la tabla de
datos técnicos (véase sec. 5.3).

+  Las bombas de circulacion no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS F3 N 28 cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en caso de
anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme manual

Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalacién supere el valor de
ebullicién. La temperatura maxima de intervencion es de 110 °C.

El limitador de temperatura sélo se puede desbloquear cuando se haya enfriado la caldera (la tem-
peratura ha de bajar al menos 10 °C) y se haya localizado y solucionado el inconveniente que ha
provocado el bloqueo. Para desbloquear el limitador de temperatura se tiene que desenroscar la
tapa 3 fig. 1y accionar el pulsador.

Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 5.

fig. 5 - Apertura del panel frontal

Antes de efectuar cualquier operacién en el interior de la caldera, desconectar la ali-
mentacion eléctrica y cerrar la llave previa del gas.

Andlisis de la combustion

En la parte superior del cortatiro, en el interior de la caldera, ha sido dispuesto un punto de extrac-
cién de humos (véase fig. 6).

Para efectuar la toma hay que:

Quitar el panel superior de la caldera.

Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

Abrir el punto de toma de humos.

Introducir la sonda.

Regular la temperatura de la caldera al maximo.

Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se estabilice.*
Efectuar la medicion.

NooR®ON =

fig. 6 - Analisis de la combustién

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

+  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

»  Desenroscar los dos tornillos de fijacion y extraer la centralita electronica de control de la lla-
ma ( B - fig. 7) de la valvula del gas ( A - fig. 7).

+  Desenroscar los tornillos de fijacién y extraer los conectores (F) de las valvulas del gas.

+  Desconectar del grupo de electrodos los cables para el encendido y la ionizacion (E).

+  Desenroscar las tuercas que fijan el tubo de entrada de gas en posicién previa a las valvulas
del gas ( C - fig. 7).

. Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la cdmara de combustion a los elementos
en fundicién de la caldera ( D - fig. 7).

+  Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la cdmara de combustion.

Hecho esto, se pueden controlary limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los quemadores
y los electrodos Unicamente con un cepillo no metélico o con aire comprimido, nunca con produc-
tos quimicos.

Terminada la operacion, montar todos los elementos efectuando las operaciones anteriores en
sentido contrario.

fig. 7 - Desmontaje y limpieza de los quemadores
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Grupo quemador piloto

ONOARWN=

fig. 8 - Quemador piloto

Puerta de la camara de combustion
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccién

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacién de gas

Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una correcta limpieza de la caldera (ver la fig. 9), proceder del siguiente modo:

Cerrar la llave del gas ubicada antes del equipo y cortar la alimentacion eléctrica.

Quitar el panel frontal de la caldera (fig. 5).

Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.
Quitar la placa de cierre de la cdmara de humos.

Desmontar el grupo de quemadores (ver el apartado siguiente).
Limpiar de arriba hacia abajo con una escobilla. La operaciéon también se puede

efectuar desde abajo hacia arriba.

Limpiar con un aspirador los conductos de salida de humos y entre los elementos

en fundicién del cuerpo de caldera.

Montar con cuidado todas las piezas que se habian quitado y controlar la estanquei-

dad del circuito del gas y de la salida de humos.

Durante la limpieza, tener cuidado de no dafar el bulbo del termostato de humos

montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

fig. 9 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa
Placa de cierre de la ca
Escobilla

AR WN =

Aislamiento
4.4 Solucién de problemas

mara de humos

Tapodn para el analisis de la combustion

Anomalia

Después de repetidos intentos de encendido,
la centralita electronica bloquea la caldera.

Limpiar con aire comprimido los inyectores de los quemadores piloto.
Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no quede aire en
los tubos.

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan
incrustaciones (ver fig. 8).

Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de tierra.
Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

En la fase de encendido, no se produce la des-
carga entre los electrodos.

Controlar que los electrodos estén correctamente ubicados y no tengan
incrustaciones (ver fig. 8).

Termostato de regulacion ajustado en un valor demasiado bajo

Controlar la alimentacion eléctrica.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.
Controlar las conexiones a la centralita electronica de control de la llama.
Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contac-
tos a masa sean eficaces.

Controlar la presion del gas de entrada y que no haya presostatos del gas
abiertos.

Rearmar el termostato de seguridad.
Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

El quemador quema mal: llamas demasiado
altas, bajas o amarillas

filtro de la valvula del gas sucio

Controlar la presion de alimentacion del gas.

Inyectores del gas sucios

Controlar que la caldera no esté sucia.

Controlar que la ventilacion del local donde se encuentra el aparato sea sufi-
ciente para una buena combustion.

Olor a gas sin quemar

Controlar que la caldera esté bien limpia.
Controlar el tiro de la chimenea.
Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

La caldera funciona pero la temperatura no
aumenta.

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.
Comprobar que el actuador de la 2% etapa de la valvula de gas (potencia
méaxima) reciba alimentacion.

Controlar que el consumo de gas no sea inferior al valor previsto.
Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar que la caldera sea adecuada para la instalacion.

Controlar que la bomba de calefaccion no esté bloqueada.

Temperatura del agua hacia la calefaccion
demasiado alta o baja

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de dos etapas.
Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Controlar que la bomba de circulacion de la calefaccion sea adecuada a las
dimensiones de la instalacion.

Explosion en el quemador. Retardo del encen-
dido

Controlar que la presion del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera
no esté sucio.

El termostato de regulacion reenciende con
una diferencia de temperatura muy grande.

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.
Comprobar el funcionamiento del termostato de dos etapas.

La caldera produce agua de condensacion.

Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (por
debajo de 50 °C).

Controlar que el consumo de gas sea correcto.

Controlar que la chimenea funcione correctamente.

La caldera se apaga sin motivo aparente.

Actuacion del termostato de seguridad por sobretemperatura.

Antes de avisar al Servicio de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos
inutiles, asegurarse de que el paro de la caldera no se deba a una falta de ener-

gia eléctrica o de gas.
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

5.1 Dimensiones y conexiones
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fig. 10 - Dimensiones y conexiones

A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 28
B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 28

Tipo y modelo
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Entrada de
gas

PEGASUS F3 N 119 28

930

133 220

50

)

1050

7

7

T

PEGASUS F3 N 136 28

1020

148 | 250

53

45

1050

T

PEGASUS F3 N 153 28

1100

148 | 250

58

43

1050

"2

PEGASUS F3 N 170 28

1190

173 300

60

46

1050

"112

PEGASUS F3 N 187 28

1270

173 300

58

44

1050

"2

PEGASUS F3 N 221 28

1440

173 300

57

45

1050

112

PEGASUS F3 N 255 28

1610

198 | 350

62

46

1100

112

PEGASUS F3 N 289 28

1780

198 | 350

66

P

1100

ISESESESESES IS

ISESESESESES IS

112

5.2 Vista general

componentes principales

A

2839

N

N
S

© 909¢

B
1
e
EaN eeo(®

® @

i
7]

566

W >

eyenda

©CoONOORWN=T

AaAaaaaaaan
CONONAWN=

————

fig. 11 - Vista general y componentes principales

Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
Version PEGASUS F3 N 153 + 289 28

Interruptor “0 - 1 - TEST”

Termostato de regulacién de 2 etapas

Tecla de restablecimiento centralita electrénica
Tapén

Termohidrometro

Tapén

Termostato de seguridad

Preinstalacion para montar la centralita electronica
Toma de humos en camara humos

Presostato del gas

Quemador piloto con electrodos

Colector de gas

Toma de presion

Llave de descarga

Centralita electrénica de control de la llama
Vélvula del gas

Actuador 2° etapa

T
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5.3 Tabla de datos técnicos 5.4 Diagramas
Pérdida de carga

l_ MODELO 19 136 153 170 6 i i i H
Potencias Pmax. | Pmin. | Pmax. [ Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. 5 T d\\}
Capacidad térmica (poder calo- kw| 131 7 149 89 168 100 187 110 Y j,‘\/ jb
rifico inferior - Hi) Vv,
Potencia térmica Uil kw| 119 71 136 82 153 92 170 102 4 2
Alimentacion de gas Pméx. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. =/
Inyector piloto G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 Q 11/
Inyector piloto G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 Y
Inyectores principales G20 mm 7x3,40 83,40 9x3,40 10 x 3,40 5,7 7/
Presion de alimentacion G20 mbar 20 20 20 20 ~f y ANy 47 4
Presion en el quemador G20 | mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 13 [ 48 o 71/ 7
Caudal G20 m3/h[ 1338 8,1 158 [ 94 17,9 10,6 198 [ 16 2 y / 17 1/
Inyectores principales G31 mm 7x25 8x25 9x2,15 10x2,15 77 7/
Presion de alimentacion G31 | mbar, 37 37 37 37 A

Presion en el quemador G31 mbar| 36 | 14 36 | 14 36 | 14 36 [ 14 / /

Caudal G31 kgh| 1026 | 60 6 | 69 B2 | 78 | 1464 | 86 / ,/ // /
Calefaccion / / / /
Temperatura maxima de funcio- °C 100 100 100 100 A '/ / 4 /

namiento 777 // r'4

Presion maxima de funciona- bar| 6 6 6 6 1 111/ v i

miento en calefaccion 0.9 1/

N° elementos 8 9 10 1" 7

Presion minima de funciona- bar| 04 04 04 04 0.8 7/

miento en calefaccion 0.7 '. v

N° rampas quemador 7 8 9 10 T

Contenido de agua de la cal- litros 38 42 46 50 0.6 J /e

dera

[Pesos 0.5

Peso con embalaje | kg 470 530 575 625

Alimentacion eléctrica 0.4

Consumo maximo de potencia W 32 32 60 60

Tension de alimentacion/fre- V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

cuencia 0.3 4

Indice de proteccion eléctrica IP X0D X0D X0D X0D

l_ MODELO 187 221 255 289

Potencias Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin. | Pmax. | Pmin.

Capacidad W6rmica (poder calo- | KW| 206 | 122 | 243 | 144 | 280 | 166 | 317 | 188 0.2

rifico inferior - Hi)

Potencia térmica Uil kw| 187 112 221 133 255 153 289 173 3 4 5 67 8910 20 30 40
Alimentacion de gas Pmax. | Pmin. | Pméax. [ Pmin. | Pmax. | Pmin. [ Pmax. | Pmin. B

Inyector piloto G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40

Inyector piloto G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 Leyenda

Inyectores principales G20 mm 11x 3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40 A Pérdidas de carga m columna H,O

Presion de alimentacion G20 | mbar 20 20 20 20 B Caudal m3/h 2

Presion en el quemador G20 mbar| 13,3 4.8 13,3 4.8 13,3 | 4.8 13,3 4.8

Caudal G20 m3h| 2138 12,9 257 152 296 [ 176 335 199

Inyectores principales G31 mm 1x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15

Presion de alimentacion G31 mbar 37 37 37 37

Presion en el quemador G31 mbar| 36 | 14 36 | 14 36 | 14 36 | 14

Caudal G31 kg/h[ 1631 | 95 190 [ M2 2192 | 129 2482 | 148

Calefaccion

Temperatura maxima de fun- °C 100 100 100 100

cionamiento

Presion méxima de funciona- bar 6 6 6 6

miento en calefaccion

N° elementos 12 14 16 18

Presién minima de funciona- bar 0,4 04 0,4 0,4

miento en calefaccion

N° rampas quemador 1 13 15 17

Contenido de agua de la cal- litros! 54 62 70 78

dera

[Pesos

Peso con embalaje [ kg 665 760 875 945

Alimentacion eléctrica

Consumo maximo de potencia Wi 32 32 60 60

Tension de alimentacion/fre- VIHz] 230/50 230/50 230/50 230/50

cuencia

Indice de proteccion eléctrica IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Esquemas eléctricos

Esquema eléctrico de conexion mod. 119 - 136

Leyenda de los esquemas eléctricos

24 - Electrodo de encendido

32 - Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada)

44 - Valvula del gas

49 - Termostato de seguridad

72 - Termostato de ambiente (no suministrado) -
82 - Electrodo de deteccion S
83 - Centralita electrénica de mando o
98 - Interruptor = ‘
116 -  Presostato del gas <
129 -  Pulsador de rearme con testigo i

®

ool e ot

159 -  Pulsador de prueba

167 -  Valvula de gas 22 etapa

170 -  Termostato de regulacion 12 etapa
171 -  Termostato de regulacién 22 etapa

= |W |2|3|4|5|§|7|8|9IWOIMIQIBIMI%IWG'
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230V A\ NN ey
50Hz ~ @ @

fig. 12 - Esquema eléctrico de conexién mod. 119 - 136

Esquema eléctrico general mod. 119 - 136
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fig. 13 - Esquema eléctrico general mod. 119 - 136
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Leyenda de los esquemas eléctricos

Esquema eléctrico de conexion mod. 153 + 289

24 - Electrodo de encendido
32- Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada)
44 - Valvula del gas
49 - Termostato de seguridad 29 94
72 - Termostato de ambiente (no suministrado)
82 - Electrodo de deteccion T
83 - Centralita electrénica de mando 91 17
98 - Interruptor =
116 -  Presostato del gas 1T ro T - sl o
129 -  Pulsador de rearme con testigo &
159 - Pulsador de prueba 3 E
167 -  Valvula de gas 22 etapa o7 <
170 -  Termostato de regulacion 12 etapa [
171 -  Termostato de regulacion 2° etapa o8 o
ST s BEE
: J. : [ to13 d
I I 14
LN Gt °
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fig. 14 - Esquema eléctrico de conexion mod. 153 + 289
Esquema eléctrico general mod. 153 + 289
L
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fig. 15 - Esquema eléctrico general mod. 153 + 289
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanfiol.

GARANTIA COMERCIAL ~

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aifo cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | .

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacién, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.
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Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es 3 “|  Certificado de funcionamiento
http//www.ferroli.es fg=— Llene por favor la cupén unida

ema

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 66123 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlar kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urliniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirUrlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getiriimelidir. Cihazin mihurli ayar parcalarina midahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

* Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gli¢ kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

«  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir Kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, ylrurlkteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, trinin sadelestiriimis géruntisini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gérintilerde, size temin edilen Urin ile kiigiik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 _Giris
Sayin musteri,

Geligsmis tasarim, en son teknoloji, yiiksek guvenilirlik ve kaliteli imalat 6zelliklerine sahip
bir PEGASUS F3 N 2Stabanli kombiFERROLI segctiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kul-
lanim talimatlari kitapgigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miiracaat edilmek tizere 6zen-
le saklayiniz.

PEGASUS F3 N 2S dogal gaz veya sivi gaz ile caligan ve ileri seviye bir kontrol sistemi
ile ayarlanan ylksek-verimlilikte bir 1s1 ve sicak su jeneratoruddr.

Kombi ylzeyi, kendine 6zgu sekli ile her turlli calisma sartinda ylksek verimliligi garanti
eden demir-dékiim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontrol ile donatiimis agik-baca sistemli brulérden olusmaktadir.

Kombi donanimi ayrica otomatik bir hava tahliye valfi, 2-kademeli kontrol termostati ve
bir emniyet termostatini blinyesinde barindirmaktadir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve igletimi bir
cok aksam bakimindan otomatik gerceklesmektedir.

Kullanicinin yapacagi tek sey, kontrol termostatini kullanarak sistem sicakligini ayarla-
maktir.

2.2 Komut paneli
Kontrol paneline erisebilmek igin, 6n kapagi kaldiriniz.

\

N
¢ oo (D

1 2 3 4 5 6 7
sek. 1 - Komut paneli

Aciklamalar

Termostatik kontrolor igin diizenek

Kombi termo-manometresi

Manuel resetlemeli emniyet termostati kapagi
Tapa

Blok 11kl alev kontrolu resetleme digmesi

2 kademeli kombi kontrol termostati
0-1-TEST digmesi

NO R WN=

2.3 Acma ve kapatma
Ategleme

Kombi lizerindeki gaz valfini aginiz.

Kazana herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glici aginiz.
Kombinin sivicini “7” 1 konumuna getiriniz (sek. 1).

Diigmeyi "6" 6nceden segilmis olan sicaklik degerine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik dederine ayarlayiniz. Bu asamada, brilér yanacaktir
ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari ile kontrol edilmek izere oto-
matik olarak ¢alismaya baslayacaktir.

. Eger kombi sek. 1'de gosterilmekte olan 1 pozisyonuna monte edilmis olan bir elek-
tronik termostatik kontroldr ile donatiimis ise, kullanicinin ayrica ureticinin talima-
tlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

Yakma islemi prosediriini basarili bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
brulérler yanmaz ise ve basmali diigme lambasi 5 yanmazsa, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Bu
sekilde resetlenen alev kontrol6rii daha sonra atesleme islemini tekrar edecek-
tir. Bir kag¢ girisimin ardindan eger brulérler hala yanmazsa, anormalikler
baglikli paragrafa baskiniz.

Kombi calismakta iken eger bir elektrik giici arizasi (elektrik kesintisi) olusur
ise, kombinin brilorleri sbnecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, "7" numaral diigmeyi O pozisyonuna
ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda
donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya isitma sistemine uygun bir antifriz ek-
leyiniz.

Kombinin sivici “7” 3 konumludur “0-1-TEST”; bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, Gglincusl ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari igin kullaniimahdir.

2.4 Ayarlamalar
Sistem sicakliginin ayarlanmasi

Digme 6sek. 1 saat yoniinde gevrildiginde, isitma suyunun sicakligr artar, saatin tersi
yonunde cevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte, kombinin 45°C degerinin altinda
calistirlmamasi onerilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik dederini oda icin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostati ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 6sek. 1
vasitasiyla ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki sicaklik
degeri istenilen dedere ulastigi zaman jeneratdr kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi, sistemi kombi kontrol termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Su sistemi basing ayarlamasi

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmaldir (sek. 1, kisim-2). Isletim siiresince eger sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diserse (suda ¢oézinmis
olan gazin buharlasmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk degerlere geri ayarlamasi gereklidir. islemin sonunda, doldurma
muslugunu daima kapatiniz.

2.5 Arnzalar

Asagdida liste halinde verilmis olanlar, basit ve kullanici tarafindan ¢ozilebilir nitelikte
olan anormalliklerdir.

Sembol Arizalar Goziim

Kombiye monteli ve élgiim cihazi lizerindeki gaz musluk-
larinin acik durumda oldugundan emin olunuz.

Yanan basmal diigmeye basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en yakin
servis merkezi ile temasa geginiz.

Kombi, alev kontroli santralinin
miidahalesi sebebiyle bloke

Sistem basinci yetersizli§i nedeniyle | Sistem doldurma muslugu vasitasiyla, sisteme 1-1,5 bar
kombi bloke (sadece, sisteme bir pre- | degerinde soguk dolum yapiniz.
sostat takili olmasi halinde) Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.

K
@

% Emniyet termostatinin kapagini sékiiniiz ve altindaki

o Asiri ylksek su sicakligi nedeniyle | digmeye basiniz.

kombi bloke Kombinin devamli bloke olmasi durumunda en yakin ser-
vis merkezi ile temasa geginiz.

Yardim servisini aramadan énce, problemin gaz yoklugundan veya elektrik be-
slemesi olmamasindan kaynaklanmadigindan emin olunuz.

2
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3. KURULUM

Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir.

3.1 Genel talimatlar
A Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama noktasinin altindaki sicakliklarda isitmak
icin tasarlanmistir ve ev-igi kullanim igin tasarlanmis ve cihazin performansina, karakte-
ristik &zelliklerine ve I1sitma kapasitesine uygun bir 1sitma sistemine ve/veya su besleme
sistemine baglanmalidir. Herhangi baska bir amaca yénelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KiTAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN TALIMATLA-
RA, YURURLUKTE OLAN ILGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUKLER ILE UYGUN
ISCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PER-
SONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatall kurulum, tiniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip durumlar-
da imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte edilip
calistirilabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda, cihazin normal
calismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sartlarda ortaya gikan dumanlar
(oksitler) cevre ortama yayilmasi halinde saglik acisindan oldukca zarar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da oksitlendi-
rici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek icin etrafinda ye-
teri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su baglantilar
Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiziiklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Kombinin iyi bir sekilde ¢alismasi ve uzun
Omirli olabilmesi igin, su tesisatinin iyi ayarlanmis olmasi ve diizenli galisma ile igletimi
garanti eden diger bituin aksesuarlarinin eksiksiz olmasi gerekmektedir.

Belirli bolgelerde hava kabarciklarinin olabilecegi yerlerde gikis ve geri-donis (giris) bo-
rulari ayni dogrultuyu takip ediyor ise, bu gibi noktalara havalandirma valflarinin monte
edilmesi tavsiye edilir. Ayrica, komple tahliye ediimesini saglamak amaciyla sistemdeki
en algak olan noktalara bir tahliye aygiti monte ediniz.

Eger kombi sistem seviyesinden daha disik bir seviyeye monte edilirse, sistemdeki
suyun dogal olarak sirkllasyonunu énlemek acisindan bir akig-durdurucu valfin monte
edilmesi de 6nerilmektedir.

Cikis manifoldu ile kombiye geri-dénus (giris) arasindaki sicaklik disusi 20°C'yi gecme-
melidir.

ff Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden once sistemin/tesisatin bitiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

sek. 10'de gosterildigi gibi ilgili baglanti kisimlarina baglantilari yapiniz.

Eger gerekirse, kombinin sistemden izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile
Isitma sistemi arasina bir agma-kapama valfinin monte edilmesi énerilebilir.

Kombi baglantisini, baslangi¢ borular stres altinda kalmayacak sekilde ge-
rceklestiriniz.

Su sisteminin 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep
oldugu kireg olugumlarini ya da agresif suyun Urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin dustk termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rkac mm'lik kireg olusumunun bile kombi ¢eperlerinin asiri derecede 1sinmasina neden
olacaginin ve sonug olarak ortaya ¢ok ciddi sorunlarin ¢ikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok blyik sistemlerde (¢ok blylk miktarda su iceren sistemler) veya sistemde suyun
cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gecirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltilmasi gerekir ise,
sistemin tekrar igslemden gecirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. Isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida aciklanmakta olan minimum basing degerinin altina diser-
se (suda ¢ézlinmus olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin diizgiin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak Gizere
ayarlanmig oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde ¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiy temizlemek amaciyla gaz sisteminin
butiin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yururlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 10) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan bitin ekipmanlarin es-zamanl kul-
lanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz borusunun gap degeri cihaz ile gaz dlger
arasindaki borunun c¢apini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gore ve ydrurlikteki mevcut standartlara gére secilmelidir.

é Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik 1zgarasina baglanti
Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi , topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayrica, elektrik sisteminin cihazin cektigi maksimum glice (kombinin veri
plakasinda da belirtildidi gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle de si-
stemin kablolarinin kesitlerinin cihaz tarafindan gekilen glig igin uygun oldugun-
dan emin olunuz.

Kazanin elektrik kablolarinin tesisati 5nceden yapilmis ve kontrol panelinin igerisine yer-
lestirilmis olan bir konnektér ile donatiimistir, bu konnektor elektronik bir termostatik kon-
trolére baglanti icin ayarlanmistir (bkz. sez. 5.5'deki kablo tesisat diyagramlari). Bunlara
ek olarak, elektrik hattina baglanti igin Ug-kutuplu bir kablo ile donatiimistir. Ana
baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A
degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru ol-
masina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari -
yesil tel.

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilegenlerine erigsim

Kontrol panelinin igerisindeki elektrik aksamlarina erisebilmek icin, sek. 2 sirasini takip
ediniz. Cesitli baglantilar igin terminallerin taslag teknik veriler bolimiindeki kablo tesi-
sat diyagramlarinda verilmektedir.

sek. 2 - Elektrik terminaline erisim

Agiklamalar

A Kombinin kapagini tutan kendinden-kapamali 2 vidayi sokiiniz.

B Pimler vasitasi ile kombinin yan taraflarinda tutulmakta olan kapagi, bastirarak
ve yukariya dogru cekerek kaldiriniz.

C Kontrol panelini tutmakta olan iki adet vidayi ve her iki plakayi da sékiiniz ve
cikartiniz.

D Kontrol panelini ileriye dogru dénduriintz.

Sistemin kontrol ve emniyet cihazlarinin herhangi ek hassas bilesenleri sicaklik sensoéru,
basing sivici , termostat ampuld, v.s. ¢ikis borusu Uzerinde, kombi kasasinin arka ce-
phesinden 40 cm. uzaklik dahilinde yerlestiriimelidir (bkz. sek. 3).

Aciklamalar

A Sistem cikisi
B Sistem girisi
C maks. 40 cm

[

sek. 3 - Cikig ve giris

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun capi, geri-akis-6nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha ku¢lik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmaldir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaiji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir. Geri-
akis-6nleme cihazinin yaka kisimlarinin g¢aplari sek. 10'deki tabloda verilmektedir.
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4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tum ayarlama ve donlstirme islemleri, bir Kalifiye Personel tarafindan gergeklestiriime-
lidir.

Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza mudahale etmesinden dolayi
ortaya c¢ikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan Uretici sirket sorumlu degildir.

Briilor gaz basincinin ayarlanmasi

PEGASUS F3 N 2S kombiler dodal gaz ile veya sivi gaz ile galismak Uzere tasar-
lanmigtir. Basing ayari ve testleri fabrikada yapilmistir.

Ancak, temin basincinda degisiklikler olabilecegi icin, ilk ateslemenin yapildigi anda,
sez. 5.3'de verilmis olan teknik veriler tablosundaki de@erlere riayet ederek atesleme ug-
larindaki basinci kontrol etmek ve belki ayarlamak gerekecektir.

Basincin ayarlanmasi igin yapilacak islemler kazan calisiyor iken, 2-kademeli gaz val-
flari Gzerindeki basing kontrolleri kullaniimak suretiyle gerceklestirilir (Bkz. sek. 4)

On iglemler:

1. Kazani atesleyiniz ve kontrol termostatinin digmesini minimum ayara getiriniz.

2. Brilér tertibatinin gaz manifold borusundaki basing noktasina bir basing élger mon-
te ediniz (bkz. sek. 11 - kisim 14).

3. Basing regiilatoriinii 4 koruyan kapagi gikartiniz sek. 4.

Minimum giiciin ayarlanmasi (1. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini 1. tik sesi duyuluncaya kadar yavasca saat
yoniinde geviriniz; boylelikle gaz valfi sadece A ve C baglantilari Gizerinden temin
edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 6 sez. 5.3 donduriiniz.

Maksimum giiclin ayarlanmasi (2. kademe)

1. Ayarlama termostatinin digmesini maksimum degere getiriniz; bu durumda gaz
valfi A, B ve C baglantilar iizerinden temin edilecektir (bkz. sek. 4).

2. Basing degerinin sek. 4'de verilen teknik veriler tablosundaki degerlere denk gel-
diginden emin olarak vidayi 5 sez. 5.3 déndirliniiz.

Ayarlama iglemleri, bitlin valflarin basing regilatorleri Gzerinden tek-dlzen olarak ge-
rceklestirilmelidir.

Brilorin gaz manifoldunda dlcllen gaz basing degerleri, ayarlamalari
yaptiktan en az 30 saniye sonra okunabilmelidir, yani alev stabilize oldugu za-
man.

Ayarlama islemlerini tamamladiktan sonra, ayarlama termostati ile briiléri 2 - 3 defa agip
kapatiniz ve basing¢ degerlerinin ayarlamis oldugunuz degerlerle ayni olup olmadigini
kontrol ediniz; bu deg@erin elde ediimemesi halinde basinglari dogru degerlere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Gaz temini donlisiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) galisabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile galismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da acik bir sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz
farkli bir gaz ile ¢alistirilacagi zaman, bu amag icin bir gaz dénistum kiti gerekmektedir,
litfen asagida agiklandigr sekilde uygulamalar yapiniz.

Dogal gazdan sivi gaza

1. Ana brilér ve pilot brilér alev uglarini degistiriniz ve sez. 5.3 bolimiindeki teknik
veri tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz.

2. Ufak tapayi 3 gaz valfindan gikartiniz (sek. 4), donlstirme kitinde bulunmakta olan
atesleme "KADEME" regulatériint 2, valf Gzerine vidalayarak takiniz ve tapayi 3
tekrar regllator lizerine yerlestiriniz.

3. Yukaridaki paragrafta anlatildigi sekilde brilér gaz basing degerlerini minimum ve

maksimum degerlere, paragraf sez. 5.3'deki teknik veriler tablosunda verilen deger-

leri baz alarak ayarlayiniz.

2 ve 3 numarali igslemler tim valflar i¢in gerceklestiriimelidir.

Doénlistim kiti igerisinde bulunan etiketi, dénisim isleminin kaniti olarak veri

plakasinin yakinina yapistiriniz.

oA~

Sivi gazdan dogal gaza

Gaz valfinin atesleme "KADEME" regiilatériini 2 gikarmay unutmadan sek. 4 yukarida
aciklanan islemlerin aynisini uygulayiniz; tapa 3 sek. 4 direk olarak valf Gzerine yerlesti-
rilmelidir.

sek. 4 - Gaz temini donligimi

Ana bilesen agiklamalari

Karg! akinti basing noktasi

Sivi gaz igin atesleme "KADEME" regulatori
Tapa

Emniyet bashgi

Maksimum gii¢ igin basing ayarlama vidasi
Minimum gii¢ i¢in basing ayarlama vidasi (1. kademe)
"O-HALKASI"

Azalir

Artar

Honeywell VR 4601 CB valfi

<OONOURWN=

Elektriksel baglanti agiklamalari
A+B= Minimum gui¢ igin ayarlanmis baglantilar (1. kademe)
A + B+ C = Maksimum gug igin ayarlanmis baglantilar (2. kademe)

4.2 Servise alma
fﬁ Sistemin calistirilmasi bir Kalifiye Personel tarafindan yapiimalidir.

Asagida yazih olan iglemler ve kontroller ilk atesleme aninda ve sistemden baglantinin
kesilmesi igsleminde yer alan tiim bakim islemlerinden sonra veya emniyet cihazlari ve
kazanin aksamlari Gizerinde yapilan galismalardan sonra yapilacaktir.

Kombiyi yakmadan 6nce

. Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhgini, cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

*  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi

lizerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi

birisini agarak bogaltiimasini saglayiniz.

Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

Basing ve gaz akis deg@erlerinin 1sitma igin gerekli olan degerlerde oldugundan emin

olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

Kombinin yakilmasi

Kombi lizerindeki gaz valfini aginiz.

Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

Kazana herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa glicii aginiz.
Kombinin sivicini (poz. 7 - sek. 1) 1 pozisyonuna getiriniz.

6 numarali diigmeyi (sek. 1) 50°C derecenin Uzerinde bir degere getiriniz ve muhte-
mel ortam sicakligi termosatatini da istediginiz bir sicaklik degerine getiriniz. Bu
asamada, brilér yanacaktir ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari
ile kontrol edilmek (izere otomatik olarak galismaya baslayacaktir.

e o o o o
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Yakma islemi prosediriini basarili bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger
briilérler yanmaz ise ve basmali digme lambasi yanmazsa, yaklasik olarak 15
saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Reset
kontrolérii atesleme devrini tekrar edecektir. Ikinci bir demeden sonra da eger
briilérler yanmaz ise sez. 4.4 paragrafina bakiniz.

Kombinin sivici 7, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, Gglincisl ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaclari igin kullaniimalidir.

[@ Kombi calismakta iken eger bir elektrik glicti arizasi (elektrik kesintisi) olugur
ise, kombinin briil6rleri sénecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

Isletim anindaki kontroller

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

Kombi galisiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini kontrol ediniz.
Ortam termostati veya kombi termostatini agip kapatarak, cesitli testler gerceklestirmek suretiyle
kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

+ Olgek iizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bdliimiindeki teknik veriler tablo-
sunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Kapatma

olacaktir.
Kombiyi uzunca bir stireligine kapatmak igin:

+ Kombi digmesini/sivicini 7 (sek. 1) 0 konumuna getiriniz;
+  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;

. Cihazin elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz;
Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda donmadan koru-
mak igin, kombideki tiim suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi dnerilmek-
tedir; veya Isitma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz.

4.3 Bakim

ASAGIDAKI YAZILI OLAN ISLEMLER SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFIN-
DAN GERGEKLESTIRILMELIDIR.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii
Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye edilir:

Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde galisiyor olmalidir.

Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

Briil6r ve kombi ylizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara riayet ediniz.

Elektrotlarda bir kirec tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis olmalidir (bkz.

sek. 8).

+  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil ise, bunu bu
degdere ayarlayiniz.

+  Genlesme tanki, eger varsa, doldurulmalidir.

+  Gaz akigl ve basing degeri teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelmelidir (bkz.
sez. 5.3).

+  Devir-daim pompasi (sirkiilatdr) tikanmig olmamalidir.

Emniyet cihazlar

PEGASUS F3 N 2S kombi, isletim aninda ¢ikacak sorunlarda guvenligi garanti eden emniyet cihazlari
ile donatilmistir.

Sicaklik sinirlayici (emniyet termostati) ve manuel resetleme

Bu cihaz, sistemde bulunan suyun sicakliginin kaynama noktasi sicaklik degerini gegmesini énler. Mak-
simum miidahale sicakli§i 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin resetlenmesi sadece kombinin sogutulmasi islemi ile (sicaklik en azindan 10°C
kadar diismelidir) ve sistemin kapanmasina neden olan problemin tanimlanmasi ve ortadan kaldiriimasi
ile miimkiin olmaktadir. Sicaklik sinirlayicisini resetleyebilmeniz igin, kapagi (3) dondiirerek agmaniz
sek. 1 ve altindaki digmeye basmaniz gerekecektir.

On muhafazayi agma

Kombinin 6n panelini agmak i¢gin, sek. 5'de gosterilen siralamaya bakiniz.

sek. 5 - On paneli agma

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan 6nce, elektrik beslemesini
kesiniz ve sistem girisindeki gaz muslugunu kapatiniz.

Yanma analizi

Dumanlarin érneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin igerisinde geri-akis 6nleme
cihazinin st kisminda bulunmaktadir (bkz. sek. 6).

Bir 6rnek almak igin:

Kombinin Ust panelini ¢ikartiniz

Geri-akis dnleme cihazi Gzerindeki yalitimi ¢ikartiniz

Duman 6rnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakligini maksimum degere ayarlayiniz.

Kombinin stabilize edilmesi i¢in 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
Olgiimii yapiniz.

Nookrwdh =~

sek. 6 - Yanma analizi

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, élgimlerin hatali sonuglan-
masina neden olabilir.

Briilor tertibatinin sékiilmesi ve temizlenmesi
Briilér grubunu gikarmaki igin yapilmasi gerekenler:

+  Elektrik akimini kesiniz ve gazi kombi girisinden kapatiniz.

+  Boylelikle gaz valfindan (bolim A - sek. 7) alev kontroliniin (bélim B - sek. 7) elektronik san-
tralini tutan iki viday sékiin ve en sonuncudan sokiin.

+  Konnektorleri (F) gaz valflarina sabitleyen vidalari sokiniiz ve bunlari bu valflardan ¢ikartiniz.

+  Atesleme ve iyonizasyon (E) kablolarinin elektrot nitesine olan baglantisini kesiniz.

+  Gaz valflarindan gelen gaz besleme akis borularini sabitieyen somunlari sékiiniiz (b6lim C -
sek. 7).

*  Yanma odasi kapagini kombinin demir-dokiim elemanlarina sabitleyen iki somunu sokiiniz (b6lim
D -sek. 7).

+  Brilor takimini ve yanma odasi kapagdini ¢ikariniz.

Bu asamada, briilrler kontrol edilip temizlenebilirler. Brilérlerin yalnizca metalik-olmayan firga veya
basingli hava kullanilarak temizlenmesi, asla kimyasal Uriinler kullaniimamasi tavsiye edilir.

islemi tamamladiktan sonra, islemi geri sirasiyla uygulayarak tiim bilesenleri geri yerine takiniz.
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sek. 7 Briilorlerin sokiilmesi ve temizlenmesi
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Pilot briilor tertibati

ONOADRWN=

sek. 8 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagdi
Gozlem kapagdi

Pilot briloér

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yuksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

Kombinin ve bacanin temizlenmesi

Kombiyi dogru sekilde temizlemek icin (bkz. sek. 9) yapilmasi gerekenler:

Gazi cihazin giris kismindan kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz

Kombinin én panelini ¢ikariniz (sek. 5).

Asagidan yukarlya dogru bastirmak suretiyle muhafazanin kapagini yukari
kaldiriniz.

Geri-akis 6nleme cihazini érten yalitim malzemesini 5 ¢ikariniz.

Duman odasinin 6rtli plakasini gikariniz.

Bruldr grubunu sokiinuz (miteakip paragrafa bakiniz).

Bir baca fircasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz. Ayni islem
asagidan yukariya dogru da uygulanabilir.

Kombi gévdesi elemani ve dékme demir elemani arasindaki yanma Uriini tahliye
kanallarini bir vakumlu temizleyici ile temizleyiniz.

Onceden sékiilen tim aksamlari dikkatlice geri takip, gaz devresi ve yanma kanal-
larinin sizdirmazhgini kontrol ediniz.

Temizlik islemleri esnasinda duman odasinin arka kismina monte edilmis olan du-
man termostati haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

sek. 9 - Kombinin temizlenmesi

Muhafaza kapagi

Firca

ABWN =

Yalitim malzemesi
4.4 Sorunlann giderilmesi

Duman odasi 6rtl plakasi

Yanma analizi igin tapa

Ariza

Goziim

Bir kag kez atesleme denemesi yaptiktan
sonra elektronik kontrolér kombiyi kapata-
caktir.

Pilot brilor uglarini basingli hava ile temizleyiniz.

Kombiye gelen normal gaz akigini kontrol ediniz ve borulardaki havanin yok edi-
Idiginden emin olunuz.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve tzerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 8).

Kombinin, iyi bir topraklama baglantisina baglanmis oldugundan emin olunuz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektrotlar atesleme agamasinda tahliye
islemini gerceklestirmiyor.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve tzerinde
herhangi bir kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. gek. 8).

Ayarlama termostatinin ayari ¢ok diistiktdr.

Elektrik giicii beslemesini kontrol ediniz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektronik alev kontroloriindeki baglantilari kontrol ediniz.

FAZ ve NOTR kismin ters donmemis oldugundan ve topraklama kontaklarinin
saglikl oldugundan emin olunuz.

Girig gaz basincini ve varsa agik basing siviglerini kontrol ediniz.

Emniyet termostatini resetleyiniz.

Ortam termostatinin kapali oldugundan emin olunuz.

Briilor zayif bir sekilde yaniyor: Alevler gok
ylksek, ok diistik veya cok sari renkte

Gaz valfi filtresi kirlenmistir.

Gaz besleme basincini kontrol ediniz.

Gaz uglari kirlidir.

Kombinin kirli olmadigindan emin olunuz.

Cihazin monte edilmis oldugu ortamdaki havalandirmanin, verimli bir yanmay!
sadlamak icin yeterli oldugundan emin olunuz.

Yanmamig gaz kokusu geliyor

Kombinin temiz oldugundan emin olunuz.

Baca gekisinin yeterli oldugunu kontrol ediniz.

Gaz sarfiyatinin asir derecede olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombi calisiyor fakat sicaklik yiikselmiyor

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgin bir sekilde calisip ¢alismadigini kon-
trol ediniz.

Gaz valfinin (maksimum glic) 2. kademe operatoriintin beslenip beslenmedigini
kontrol ediniz.

Gaz tliketiminin temin edilen gaza gore az olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombinin tamamen temiz oldugundan emin olunuz.

Kombinin sistem i¢in uygun olup olmadigini kontrol ediniz.

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Sisteme saglanan suyun sicakligi cok yik-
sek veya cok distik

2 kademeli ayarlama termostatinin dizgtin bir sekilde ¢alisip calismadigini kon-
trol ediniz.

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Devir-daim pompasinin 6zelliklerinin sistem igin uygun olup olmadigini kontrol
ediniz.

Brulor patlamasi. Ateslemede gecikme

Gaz basincinin yeterli ve kombi kasasininkaplamasinin kirli olup olmadigini kon-
trol ediniz.

Ayarlama termostati , ¢ok fazla biiytik
sicaklik farki ile geri doniyor

Termostat ampuliiniin muhafazasina diizgiin bir sekilde yerlestirilmis olup
olmadigini kontrol ediniz.

2 kademeli termostatin diizgtin sekilde calisip calismadigini kontrol ediniz.

Kombi su yogunlasmasi yapiyor

Kombinin gok distik bir sicaklik degerinde alisip ¢alismadigini kontrol ediniz
(50°C'nin altinda).

Gaz sarfiyatinin normal olup olmadigini kontrol ediniz.

Bacanin sihhatli calisip galismadigini kontrol ediniz.

Gozle gorilliir bir sebep olmaksizin kombi
sonliyor

Sicaklik ytikselmesinden dolayr emniyet termostati hata vermektedir.

Gereksiz yere masraftan kaginmak igin, Teknik Yardim Servisini aramadan 6n-
ce, kazanin elektrik beslemesi veya gaz beslemesi olmamasindan dolayi dur-
mamis oldugundan emin olunuz.
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 5.2 Genel goériinim ve ana bilesenler

5.1 Boyutlar ve eklentiler
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™ sek. 11 - Genel goriiniim ve ana bilesenler
sek. 10 - Boyutlar ve eklentiler A Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
A Versiyon PEGASUS F3 N 119 - 136 28 B Versiyon PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
B Versiyon PEGASUS F3 N 153 + 289 2S Agiklamalar
1 "0 -1 - TEST" digmesi
2 2 Kademeli ayar termostati
3 Elektronik kontrolor reset digmesi
at a2 a3 4 Tapa
Tip ve model A B|C|D|E| F 1sitma sistemi | 1sitma sistemi Gaz 5 Su sicaklik termometresi
girisi cikisi girisi 6 Tapa

PEGASUSF3N1192S | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1 7 Emniyet termostati

PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1" 8 Bir elektronik santralinin takilmasi icin ayriimis diizen

PEGASUS F3 N 15325 | 1100 | 148 | 250 | 56 | 43 | 1050 7 7 T2 9 Duman odasindaki duman gikist
1 Gaz presostati

PEGASUS F3N1702S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 1112 12 Elektrotlu pilot briilér

PEGASUS F3N 18728 | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 17112 13 Gaz kollektoru

PEGASUS F3 N 22125 | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 7 7 12 14 Basing noktas|
15 Tahliye muslugu

PEGASUS F3N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 7 17112 16 Elektronik alev kontroldrii

PEGASUS F3N 2892S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 1"112 17 Gaz valfi
18 2. Kademe operatori
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5.3 Teknik veriler tablosu 5.4 Diyagramlar
Yiik kaybi
MODEL 119 136 153 170 6 !

Giig Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin 5 J ) }gg‘\}
Isitma Giicii (Diistik kWi 131 7 149 89 168 100 187 110 0"; Vo
Isitma Degeri - Hi) 4 4
Faydali Isitma Giici kW| 119 I 136 82 153 92 170 102 X ~7
Gaz beslemesi Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin 3 G i 11]
Pilot ug G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 o, 7 v
Pilot ug G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 ~ ’l iy iy
Ana uglar G20 mm 7x340 8% 340 9x340 10% 3,40 Y77 /
Besleme basinci G20 mbar 20 20 20 20 2 II / /f / y iy 4
Brilor basinci G20 moar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 A

Cikis G20 m3/s| 138 8.1 15.8 94 17.9 10.6 19.8 1.6 / 'I/ /

Ana uglar G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 Va4 /1 /l

Be:e,llt‘ame basinci G31 mbar 37 37 37 37 A '/ /I /1//

Briilér basinci G31 mbar| 36 1.4 36 1.4 36 1.4 36 1.4 1 /l // // ‘

Cikis G31 Kgls| 10.26 6.0 1.6 6.9 13.2 78 14.64 8.6 0.9 /

Isitma 0.8 // 7

Maksimum calisma °C 100 100 100 100 ’ (I

sicakligi 0.7 YA A

I5||tmadabmaksimum bar 6 6 6 6 0.6 777

calisma basinci

Eleman sayis| 8 9 10 11 0.5

Isitmada minimum bar 04 04 04 04

calisma basinci 0.4

Briilér sayisi 7 8 9 10

Kombi su kapasitesi litre 38 42 46 50 0.3 /

Agirliklar

Ambalajli agurlik kg 470 530 575 625

Elektrik beslemesi 0.2

Gekilen maksimum elek- w 32 32 60 60

trik gicil 3 4 5 6 7 8 910 20 30 40
Besleme/frekans gerilimi | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 B

Elektriksel koruma sinifi IP X0D X0D X0D X0D

Aciklamalar
MODEL 187 221 255 289 A H,O0 situnu yiik kaybi

Giig Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin B Kapasite m®/s

Isitma Giicil (DUslk kW| 206 122 243 144 280 166 317 188

Isitma Degeri - Hi)

Faydali Isitma Giicii kw| 187 12 221 133 255 153 289 173

Gaz beslemesi Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin | Pmaks | Pmin

Pilot ug G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40

Pilot ug G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24

Ana uglar G20 mm 11x3,40 13x3,40 15x 3,40 17x 3,40

Besleme basinci G20 mbar 20 20 20 20

Briilor basinci G20 mbar| 13.3 4.8 133 4.8 133 4.8 133 48

Cikis G20 m3/s| 21.8 12.9 257 15.2 29.6 17.6 335 19.9

Ana uglar G31 mm 1x215 13x2.15 15x2.15 17x2.15

Besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37

Brilor basinci G31 mbar| 36 14 36 14 36 1.4 36 1.4

Cikis G31 Kgls| 16.31 95 19.0 1.2 21.92 129 | 24.82 14.6

Isitma

Maksimum calisma °C 100 100 100 100

sicakligi

Isitmada maksimum bar 6 6 6 6

calisma basinci

Eleman sayisl 12 14 16 18

Isitmada minimum bar 0.4 0.4 0.4 0.4

calisma basinci

Briilor sayisi 1 13 15 17

Kombi su kapasitesi litre 54 62 70 78

Agirhiklar

Ambalajli agirlik kg 665 760 875 945

Elektrik beslemesi

Gekilen maksimum elek- w 32 32 60 60

trik glic

Besleme/frekans gerilimi | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

Elektriksel koruma sinifi IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Elektrik semalari

Elektrik baglanti semasi, mod. 119 - 136

Elektrik semalar agiklamalari

24 - Atesleme elektrotu

32- Isitma sirkllatord (Urtinle birlikte verilmez)

44 - Gaz valfi

49 - Emniyet termostati

72 - Oda termostati (cihazla birlikte verilmez) ©
82 - Tespit elektrotu 2
83 - Elektronik kumanda merkezi = o
98 - Sivig P
116 - Gaz presostati 3
129 -  Gosterge lambali reset digmesi

159 -  Test digmesi

167 - 2. kademe gaz valfi

170 - 1. kademe ayarlama termostati
171 - 2. kademe ayarlama termostati
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N~ N
50Hz ~ @ @)

sek. 12 - Elektrik baglanti semasi, mod. 119 - 136

@ !

Ana elektrik sistemi semasi, mod. 119 - 136

230V
50Hz ~v

s &=

sek. 13 - Ana elektrik sistemi semasi, mod. 119 - 136
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Elektrik baglanti semasi, mod. 153 + 289

Elektrik semalar agiklamalari
24 - Atesleme elektrotu
32- Isitma sirkllator (Uriinle birlikte verilmez)
44 - Gaz valfi ]
49 - Emniyet termostati ol7
72 - Oda termostati (cihazla birlikte veriimez) 016 §
82 - Tespit elektrotu 015 o
83 - Elektronik kumanda merkezi =
98 - Sivig 06|l 3
116 -  Gaz presostati [ lo7| <
129 -  Gosterge lambali reset digmesi
159 -  Test digmesi o8 .
167 - 2. kademe gaz valfi T 1 o
170 - 1. kademe ayarlama termostati \ \ 013
171 - 2. kademe ayarlama termostati ; al ¢ = ; [ L
b Qo o4

Loy ! ; 0 s 4 | ;
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sek. 14 - Elektrik baglanti semasi, mod. 153 + 289

Ana elektrik sistemi semasi, mod. 153 + 289

230V
S50Hz v
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20 47 8 13 14
=2 0 7 0090
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5 V4 5 14 14 14 17 17
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sek. 15 - Ana elektrik sistemi semasi, mod. 153 + 289
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1. GENERAL WARNINGS

*  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS F3 N 28, a floor-standing boiler FERROLI featuring
advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction.
Please read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS F3 N 2S is a high-efficiency heat generator for central heating, using natural
gas or liquefied gas and regulated by an advanced electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape ensures high ex-
change efficiency in all operating conditions, and an open-flue burner equipped with
electronic ignition and ionisation flame control.

The boiler also has an automatic boiler air vent valve, a 2-stage control thermostat and
a safety thermostat.

Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most
part automatic.

The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.

2.2 Control panel
To access the control panel, lift the front door.

\

.
& @] (

©x
&

2.3 Lighting and turning off

Lighting

«  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  Turn on orinsert any switch or plug ahead of the boiler.

¢ Turn the boiler switch "7" to 1 (fig. 1).

*  Turnthe knob "6" to the required temperature and that of a possible room thermostat
to the required temperature value. The burner will light and the boiler begins to func-
tion automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

« If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 1, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

I]g If the burners do not light and the button-shutdown indicator 5 comes on after

correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and then
press the above-mentioned button. The flame controller reset in this way will
then repeat the lighting cycle. If the burners do not light after several attempts,
consult the faults section

n@ In case ofa power failure while the bo!ler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Turning off

Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “7” to 0 and disconnect the power.
é To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-

visable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or add a suit-
able antifreeze to the heating system.

The boiler switch “7” has 3 positions "0-1-TEST"; the first two have the on-off

function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments

System temperature adjustment

Turn the knob 6 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a
maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. By room thermo-
stat command, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by

boiler control thermostat 6 of fig. 1. The generator goes off when the required tempera-
ture in the rooms is reached.

If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the user must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.

2.5 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

Symbol Faults Cure

Check if the gas cocks ahead of the boiler and on the
meter are open.

Press the illuminated indicator-button.

In case of repeated boiler shutdowns, contact the nearest
service centre.

Boiler shutdown by the flame control-
ler

Boiler shutdown due to insufficient
system pressure (only if a pressure
switch is installed in the system)

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of the system
filling cock.
Close the cock after use.

K
®

1 2 3 4 5 6 7
fig. 1 - Control panel

®
<

Arrangement for thermostatic controller

Boiler pressure/temperature gauge

Manual reset safety thermostat cover

Cap

Flame controller reset button with shutdown indicator
2-stage boiler control thermostat

0-1-TEST switch

NoOBAWN-a X

% Unscrew the safety thermostat cover and press the but-
° Boiler shutdown due to water over- | ton below.
temperature In case of repeated shutdowns, contact the nearest serv-
ice centre.

),

Before calling the after-sales service, check that the problem is not due to no
gas or power.
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

ff This unit must only be used for its intended purpose.

This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Instructions

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. For proper operation and
long life of the boiler, the plumbing system must be adequate and complete with all ac-
cessories that guarantee regular operation and running.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets could form in certain plac-
es, it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at
the lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of system water.

The temperature drop between the delivery manifold and the return to the boiler should
not exceed 20°C.

ff Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 10.

It is advisable to install on-off valves between the boiler and heating system allowing the
boiler to be isolated from the system if necessary.

Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
Z . 5 stress.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for the type
of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove any res-
idues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 10) in conformity with the
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous flexible s/steel tube, install-
ing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections are
tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equip-
ment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

é Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the power supply
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line.

The unit's electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to
an efficient earthing system in conformity with the current safety regulations.
Have the efficiency and suitability of the earthing system checked by profes-
sionally qualified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage
caused by failure to earth the system. Also make sure the electrical system is
adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the boil-
er dataplate, in particular ensuring that the section of the system's cables is
suitable for the input.

The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the control panel, ar-
ranged for connection to an electronic thermostatic controller (see wiring diagrams in
sec. 5.5). It is also equipped with a three-core cable for connection to the electric line.
The connections to the power supply must be made with a permanent connection and
equipped with a double-pole switch with contact gap of at least 3 mm, interposing fuses
of max. 3A between the boiler and line. It is important to respect the polarities (LINE:
brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH : yellow/green wire) when making the con-
nections to the electric line.

Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel

To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in
fig. 2. The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring dia-
grams in the technical data section.

fig. 2 - Accessing the terminal block

Key

A Undo the 2 self-tapping screws securing the boiler cover.

B Lift by pressing upwards and remove the cover held to the sides of the boiler by
pins.

(o3 Undo and remove the two screws and the two plates holding the control panel.

D Turn the control panel forwards.

Any additional sensitive elements of the system's control and safety devices, tempera-
ture probe, pressure switch, thermostat bulb, etc., must be located on the delivery pipe
within 40 cm of the boiler casing rear wall (see fig. 3).

Key

A System delivery
B System return
Cc 40 cm max.

(‘(

— s 1 r

fig. 3 - Delivery and return
3.6 _Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current regulations regarding installation and
sizes of the flues and connection pipe. The diameters of the anti-backflow device collars
are given in the table of fig. 10.

2 ER

cod. 35407623 - Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS F3 N 25

Ferroli

4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised people tampering with the unit.

Burner gas pressure adjustment

The boilers PEGASUS F3 N 2S are arranged to run on natural or liquefied gas. The pres-
sure setting and test are performed in the factory.

However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in sec. 5.3.

Pressure adjustment operations must be carried out with the boiler working, using the
pressure regulator on the 2-stage gas valves (see fig. 4)

Preliminary operations:

1. Light the boiler and turn the control thermostat knob to minimum.

2. Connect a pressure gauge to the pressure point on the gas manifold pipe of the
burner assembly (see part 14 of fig. 11).

3. Remove the protection cap of the pressure regulator 4 of fig. 4.

Minimum power (1st stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob slowly clockwise to the 1st click; the gas valve will
thus be supplied only on connections A and B (see fig. 4).

2. Turn the screw 6 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

Maximum power (2nd stage) adjustment

1. Turn the control thermostat knob to maximum; the gas valve will now be supplied
only on connections A, B and C (see fig. 4).

2. Turn the screw 5 of fig. 4, checking that the pressure matches the values given in
the technical data table in sec. 5.3.

The adjustment operations must be performed uniformly on the pressure regulators of
all the valves.

The gas pressures measured at the burner gas manifold must be read at least
30 seconds after making the adjustments, i.e. when the flame has stabilised.

On completing the adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the
control thermostat and check that the pressure values are those just set; otherwise, it is
necessary to make another adjustment to bring the pressures to the correct values.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever the unit has to be used with a different gas, a conversion kit will be required,
proceeding as follows.

From natural to liquefied gas

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in sec. 5.3.

2. Remove the small cap 3 (fig. 4) from the gas valve, screw the ignition "STEP" regu-
lator 2 (contained in the conversion kit) onto the valve and refit the cap 3 on the reg-
ulator.

3. Adjust the burner gas pressures for minimum and maximum power as described in

the previous section, setting the values given in the technical data table of section

sec. 5.3.

Operations 2 and 3 must be performed on all the valves.

Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the

conversion.

o~

From liquefied to natural gas

Carry out the same operations described above, making sure to remove the ignition
"STEP" regulator 2 of fig. 4 of the gas valve; the cap 3 of fig. 4 must be fitted directly on
the valve.

fig. 4 - Gas conversion

Key of main components

Pressure point upstream

Ignition "STEP" regulator for liquefied gas
Plug

Protection cap

Pressure adjustment screw for max. power
Pressure adjustment screw for min. power (1st stage)
O-ring

Decrease

Increase

Honeywell valve VR 4601 CB

COONOURWN=

Key of electrical connections
A+B= Connections fed for min. power (1st stage)
A +B + C = Connections fed for max. power (2nd stage)

4.2 Commissioning
ﬁ Commissioning must be carried out by Qualified Personnel.

The following operations and checks must be carried out at first lighting, and after all
maintenance that involved disconnecting from the systems or work on safety devices or
parts of the boiler.

Before lighting the boiler

*  Open any shutoff valves between the boiler and the system.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using soapy wa-
ter to check for any leaks in connections.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented by opening the air valve on the boiler and any vent valves in the

system.

Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Make sure the electrical system is properly connected.

Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler.

Boiler lighting

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

*  Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.

*  Turn the boiler switch (pos. 7 - fig. 1) to position 1.

¢ Turn the knob 6 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.
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If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and
the button-indicator comes on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned button. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to the section sec. 4.4.

The boiler switch 7 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just turn the boiler switch 7 (fig. 1) to 0.
To turn the boiler off for a prolonged period:

e Turn the knob of the boiler switch 7 (fig. 1) to 0;
. Close the gas cock ahead of the boiler;
. Disconnect the power to the unit;

To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and the system; or add a suitable anti-
freeze to the heating system

4.3 Maintenance

THE FOLLOWING OPERATIONS MUST ONLY BE CARRIED OUT BY
QUALIFIED PERSONNEL.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

The gas and water systems must be tight.

The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 8).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

. The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 5.3).

«  The circulating pumps must not be blocked.

Safety devices

The boiler PEGASUS F3 N 2S is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.

Temperature limiter (safety thermostat) with manual reset

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur on cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and elimination of the problem
that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cover 3 of fig. 1
and press the button below.

Opening the front casing
To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 5.

fig. 5 - Front panel opening
ff Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and

close the gas cock upstream.

Combustion analysis

A fume sampling point has been included in the upper part of the anti-backflow device
inside the boiler (see fig. 6).

To take the sample:

Remove the top panel of the boiler

Remove the insulation covering the anti-backflow device
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Adjust the boiler temperature to maximum.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

NookwN =

fig. 6 - Combustion analysis

[@ Analyses made with a non-stabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

+  Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.

+  Undo the two screws securing the electronic flame controller (detail B - fig. 7) to the gas valve (de-
tail A - fig. 7) and remove the controller.

Undo the screws fixing the connectors (F) to the gas valves and remove the connectors.
Disconnect the ignition and ionisation cables (E) from the electrode assembly.

Undo the nuts fixing the gas supply pipe ahead of the gas valves (detail C - fig. 7).

Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of the boiler (detail
D -fig. 7).

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to clean the burners
and electrodes; never use chemical products.

Afterwards, refit everything in reverse order.

fig. 7 - Burner removal and cleaning

T
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Pilot burner assembly

ONOGOBDBWN=

fig. 8 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

Cleaning the boiler and flue

For proper cleaning of the boiler (see fig. 9):

Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power

Remove the front panel of the boiler (fig. 5).

Lift the casing cover by pressing upwards.

Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

Remove the smoke chamber closing plate.

Remove the burner assembly (see next section).

Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

Clean the fume exhaust ducts between the cast iron elements of the boiler shell with
a vacuum cleaner.

Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

During cleaning operations be careful not to damage the fume thermostat bulb fitted
in the back of the smoke chamber.

Casing cover

Flue brush

ABWN =

Insulation
4.4 Troubleshooting

fig. 9 - Cleaning the boiler

Smoke chamber closing plate

Combustion analysis plug

[Fault

Cure

After several lighting attempts , the
electronic controller shuts down the
boiler.

Clean the pilot burner nozzles with compressed air.

Check the regular gas flow to the boiler and that the air has been eliminated
from the pipes.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see
fig. 8).

Make sure the boiler is connected to an efficient earth connection.

Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

The electrodes are not discharging
in the ignition phase.

Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see
fig. 8).

Control thermostat adjusted too low.

Check the power supply.

Check the connections to the ignition and ionisation electrodes.

Check the connections to the electronic flame controller.

Make sure the LINE -NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are
efficient.

Check the inlet gas pressure and any open gas pressure switches.

Reset the safety thermostat.

Make sure the room thermostat is closed.

The burner burns poorly: flames too
high, too low or too yellow

Gas valve filter dirty.

Check the gas supply pressure.

Gas nozzles dirty.

Make sure the bailer is not dirty.

Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for
proper combustion.

Smell of unburnt gas

Make sure the boiler is clean.

Check the flue draught.

Make sure gas consumption is not excessive.

The boiler works but the tempera-
ture fails to increase

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed.

Make sure gas consumption is not less than that provided for.

Make sure the boiler is perfectly clean.

Make sure the boiler is adequate for the system.

Make sure the heating pump is not blocked.

Temperature of the water to system
too high or too low

Check correct operation of the 2-stage control thermostat.

Make sure the heating pump is not blocked.

Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the sys-
tem.

Explosion at burner. Ignition delays

Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler casing is not dirty.

The control thermostat switches
back on with too great a tempera-
ture difference

Make sure the bulb is properly inserted in the sheath.

Check correct operation of the 2-stage thermostat.

The boiler produces condensation
water

Make sure the boiler is not operating at too low temperatures (below 50°C).

Make sure gas consumption is regular.

Check the efficiency of the flue.

The boiler goes out for no apparent

reason

Safety thermostat activation due to an overtemperature.

To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service make
sure the boiler has not stopped due to no power or gas.
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS 5.2 General view and main components
5.1 Dimensions and connections
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I D fig. 11 - General view and main components
fi TO Di . d " = A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
19. 10 - Dimensions and connection B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S Key
B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S 1 "0 -1-TEST" switch
2 2-stage control thermostat
3 Electronic controller reset button
al a2 a3 4 Cap
Type and model A|B|C|D|E|F heating heating Gas 5 thermohydrometer
return delivery inlet 6 Cap

PEGASUS F3N 11925 | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 3 7 T 7 Safety thermostat _

8 Arrangement for fitting an electronic controller
PEGASUS F3N 13625 | 1020 | 148 | 250 | 53 [ 45 | 1050 3 2 T 9 Fume point on fume chamber
PEGASUS F3N 15328 | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1112 1 G_as pressure switch .
PEGASUS F3N 17025 | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 7 7 T2 12 Pilot burner complete with electrodes

. - . 13 Gas manifold
PEGASUS F3N 18725 | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 7172 14 Pressure point
PEGASUS F3 N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1"112 15 Drain cock
PEGASUS F3 N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 7 7 T2 16 Electronic flame controller
B ” ” 17 Gas valve

PEGASUS F3N 28925 | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 TR 18 2nd stage operator
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5.3 Technical data table 5.4 Diagrams
Pressure loss
MODEL 119 136 153 170 6 !

Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 5 J ) }gg‘\}
Heating Capacity (Net kw| 131 7 149 89 168 100 187 110 0"; Vo
Heat Value - Hi) 4 4
Useful Heating Power kWi 119 7 136 82 153 92 170 102 X ~7
Gas supply Pmax | Pmin [ Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin 3 & i /
Pilot nozzle G20 mm 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x0.40 o, 7 v
Pilot nozzle G31 mm 1x0.24 1x0.24 1x0.24 1x0.24 ~ 'l iy iy
Main nozzles G20 mm| 7x340 8x340 9x340 10x340 L/
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20 2 II / ' / Y
Pressure atbumer G20 | mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 A
Delivery G20 m3h| 138 8.1 15.8 94 17.9 10.6 19.8 11.6 . 'I/ /

Main nozzles G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 111/ ] Y/,

Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37 A / /I / //

Pressure at burner G31 | mbar| 36 14 36 1.4 36 114 36 114 1 / f // / / ‘

Delivery G31 kgih| 10.26 6.0 1.6 6.9 13.2 78 14.64 8.6 0.9 e /

Heating 0.8 '/ 7

Max. working tempera- °C 100 100 100 100 y

ture 0.7 1117

Max. working pressure in | bar 6 6 6 6 0.6 8" (k4

heating

No. elements 8 9 10 1 0.5

Min. working pressure in bar 04 04 04 04

heating 0.4

No. burner trains 7 8 9 10

Boiler water content litres 38 42 46 50 0.3

Weight

Weight with packing kg 470 530 575 625

Electrical power supply 0.2

Max. electrical input w 32 32 60 60

Power voltage/frequency | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 3 5 678910 20 30 40
Electrical protection rat- IP X0D X0D X0D X0D B

ing Key

MODEL 187 221 255 289 A Pressure losses m H,O column

Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin B Delivery mh

Heating Capacity (Net kW | 206 122 243 144 280 166 317 188

Heat Value - Hi)

Useful Heating Capacity kwi| 187 112 221 133 255 153 289 173

Gas supply Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin

Pilot nozzle G20 mm 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x0.40

Pilot nozzle G31 mm 1x0.24 1x0.24 1x0.24 1x0.24

Main nozzles G20 mm 11x3.40 13x3.40 15x 3.40 17x3.40

Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20

Pressure at burner G20 | mbar| 13.3 4.8 133 4.8 133 48 13.3 48

Delivery G20 m3h| 21.8 12.9 257 15.2 29.6 17.6 335 19.9

Main nozzles G31 mm 11x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15

Supply pressure G31 mbar 37 37 37 37

Pressure at burner G31 | mbar| 36 1.4 36 1.4 36 1.4 36 1.4

Delivery G31 kgh| 16.31 9.5 19.0 12 | 2192 129 | 2482 146

Heating

Max. working tempera- °C 100 100 100 100

ture

Max. working pressurein |  bar 6 6 6 6

heating

No. elements 12 14 16 18

Min. working pressure in | bar 04 04 04 04

heating

No. burner trains " 13 15 17

Boiler water content litres 54 62 70 78

Weight

Weight with packing kg 665 760 875 945

Electrical power supply

Max. electrical input w 32 32 60 60

Power voltage/frequency | V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50

Electrical protection rat- IP X0D X0D X0D X0D

ing
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5.5 Wiring diagrams

Key - wiring diagrams

Electrical connection diagram model 119 - 136

24 - Ignition electrode
32 - Heating circulating pump (not supplied)
44 - Gas valve
49 - Safety thermostat
72 - Room thermostat (not supplied) 2
82 - Detection electrode S
83 - Electronic controller & o
98 - Switch >
116 -  Gas pressure switch §
129 -  Reset button with indicator light ro7 <
159 -  Test button [ log
167 - 2ndstagegasvave | || ____ R
170 -  1st stage control thermostat } } °
171 -  2nd stage control thermostat I I [ rold o=
| al ¢ _—
to14
e 1 e
I I
15 3
U il I LN I 4
o
g 10 é
2 ¢ 12
[N
s K £ E2 3 62 0 50 K S A
' ( \ =4
= I
Lao. L
L N =+ P r
I I
230V @ ~N
50Hz ~~ @ @
fig. 12 - Electrical connection diagram model 119 - 136
Main wiring diagram model 119 - 136
L
12 Ao
11 a
230V
90Hz v
16
'
N~ 14
3 ¢ ‘
3
-+ 15 15
fig. 13 - Main wiring diagram model 119 - 136
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Key - wiring diagrams

24.
32-
44.
49 -
72-
82-
83 -
98 -
116 -
129 -
159 -
167 -
170 -
171 -

Ignition electrode

Heating circulating pump (not supplied)
Gas valve

Safety thermostat

Room thermostat (not supplied)
Detection electrode

Electronic controller

Switch

Gas pressure switch

Reset button with indicator light
Test button

2nd stage gas valve

1st stage control thermostat
2nd stage control thermostat

Electrical connection diagram model 153 + 289

017
016 §
015 ;
3
0 6 Q
w
o7
e
T Ta | e
; ; [@13 d
I al ¢ T o 014
| .! ; 0 e 4 | s
| | O
T L or|
Lo10 E\
35 12 .j
2 ¢
) \

R =
I
----

H

i

IH

® ® @ ® @

fig. 14 - Electrical connection diagram model 153 + 289

Main wiring diagram model 153 + 289

250V
90Hz v

k
|
|
»
|
|
|
|
|
|
|
1
|

=10
20 4 7 8 13 14
I
Zg_(’,f 5 14‘ \—1 \—1 4 14 17 17
jatt L
=< 6 21 21 21 15 15 18 18

fig. 15 - Main wiring diagram model 153 + 289
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1. DISPOSITIONS GENERALES

« Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

* L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié¢. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

*  Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

«  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de lIégéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS F3 N 2S, une chaudiére a base FER-
ROLI de conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée, et de
haute qualité constructive. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel et
a le conserver soigneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS F3 N 28 est un générateur thermique de chauffage central a haut rendement
fonctionnant au gaz naturel ou liquide et commandé par un systeme avancé de controle
électronique.

Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, dont la conformation particu-
liere garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonctionne-
ment, et d'un brdleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec controle de
la flamme a ionisation.

La chaudiére est, en outre, dotée d'une vanne d'évent automatique de I'air de la chau-
diére, d'un thermostat de réglage a 2 étages et d'un thermostat de sécurité.

Grace au systéme d'allumage et au contréle de flamme électronique, le fonctionnement
de l'appareil est automatisé au maximum.

Il suffit a I'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance).

2.2 Tableau des commandes
Pour accéder au Panneau de commande, soulever le clapet frontal.

\

SN .
& a9 ()

©x
&

1 2 3 4 5 6 7

fig. 1 - Tableau des commandes

Légende

Prédispos. centrale thermostatique

Thermomanometre chaudiére

Couvercle du thermostat de sécurité a réarmement manuel

Bouchon

Bouton poussoir de réarmement de la centrale de controle de flamme avec vo-
yant de blocage

Thermostat de réglage de la chaudiére a 2 étages

Interrupteur 0 - 1 - TEST

ABWN =
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2.3 Allumage et extinction
Allumage

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

. Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiére “7” sur la position 1 (fig. 1).

«  Positionner la manette "6" sur la température préprogrammée et le thermostat d'am-
biance, si présent, sur la température souhaitée. Le brileur s'allume et la chaudiére
se met en route automatiquement sous le contréle de ses dispositifs de réglage et
de sécurité.

*  Lorsque la chaudiére est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1. fig. 1, I'utilisateur devra également tenir compte des instructions fournies
par le constructeur de celui-ci.

H@ Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brdleurs

ne s'allument pas et le bouton témoin "5" s'allume, attendre environ 15 secon-
des puis appuyer sur le bouton précité. L'unité de contréle de la flamme ainsi
réarmée répétera le cycle d'allumage. Si, apres la seconde tentative, les brQ-
leurs ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

Au cas ou Il'alimentation électrique vers la chaudiére venait a manquer, alors
que celle-ci est en marche, les braleurs s'éteindront et se rallumeront automa-
tiquement des le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction

Fermer le robinet du gaz en amont de la chaudiére, positionner la manette "7" sur 0 et
débrancher I'alimentation électrique de I'appareil.

Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diére et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation de
chauffage.

L'interrupteur de la chaudiere 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour I'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette 6, fig. 1 dans le sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la
température de I'eau de chauffage, la tourner dans le sens inverse pour la réduire. La
température peut étre modulée de 30° mini a 90° maxi. Il est toutefois conseillé de ne
pas faire fonctionner la chaudiere au-dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer la température souhaitée a l'intérieur des piéces a l'aide du thermostat
d'ambiance. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiére s'allume et I'eau
est amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiere 6,
fig. 1. Le générateur s'éteint dés que la température souhaitée aura été atteinte a I'in-
térieur des pieces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiére.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'hydrométre de la chaudiére partie.
2 de fig. 1, , doit étre d'environ 1,0 bar Au cas ou au cours du fonctionnement de I'in-
stallation la pression baisserait, (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans l'eau)
a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale
a l'aide du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de
I'opération.

2.5 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par I'utilisateur.

Symbole Anomalies Solution

Vérifier si les robinets des gaz en amont de la chaudiére
et sur le compteur sont ouverts.

Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le
centre d'assistance technique.

Chaudiére bloguée a cause du
module de controle flamme

Chaudiére bloguée a cause d'une
pression insuffisante dans I'installa-
tion (uniquement si un pressostat
d'eau est prévu)

Charger l'installation jusqu'a 1-1,5 bar a froid au moyen
du robinet de remplissage de l'installation.
Refermer le robinet aprés usage.

K
@

% Dévisser l'opercule du thermostat de sécurité et enfoncer
° Chaudiére bloguée a cause de la sur- | le bouton-poussoir qui se trouve au-dessous.

@ température de I'eau En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le

centre d'assistance technique.
Avant de contacter le SAT vérifier que le probléme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

o NN
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3. INSTALLATION

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu.

3.1 Dispositions générales
A Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une température inférieure au point d'ébullition a la pres-
sion atmosphérique et doit étre raccordé a une installation de chauffage et/ou de distribution
d'eau chaude sanitaire compatible avec ses caractéristiques, ses performances et sa puis-
sance thermique. Tout autre usage sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR DU PERSON-
NEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE REQUIS ET DANS LA STRICTE
OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSI-
TIONS LEGALES APPLICABLES ET DES NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT
AUX REGLES DE LA BONNE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour tous les dom-
mages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous les cas, par le non-respect
des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que dans des locaux
suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant & la chaudiére peut en compromettre le bon
fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre, les produits de combustion qui se seraient
formés en de telles conditions (oxydes) nuiraient gravement a la santé en se propageant dans I'air am-
biant du lieu de séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflammables ainsi
que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace nécessaire
pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des besoins calori-
ques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état et la longévité de la chaudiere,
ilimporte que l'installation hydraulique soit proportionnée et comprenne tous les accessoires requis pour
garantir un fonctionnement et une conduction réguliers.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en certains points
de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a prévoir en ces endroits la présence
d'un robinet purgeur. Installer en outre un dispositif de décharge au point le plus bas de I'installation pour
en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiere est installée a un niveau inférieur de celui de I'installation, il conviendra de prévoir une
vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans ['installation.

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la chaudiére ne doit pas dépasser 20
°C.

A

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer toutes les
impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme le montre la fig fig. 10.

Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant,
au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

A

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé d'utiliser une
eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la chaudiére résultant de I'action
d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux agressives. Il convient de rappeler que des
incrustations, méme de I'épaisseur de quelques millimetres, entrainent, & cause de leur basse conduc-
tivité thermique, une surchauffe considérable des parois de la chaudiere pouvant, a leur tour, donner
lieu & de graves dysfonctionnements.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la terre d'appa-
reils électriques.

Le raccordement de la chaudiere devra étre effectué de sorte que ses tuyauteries internes
soient exemptes de toute tension.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation tres étendus
(avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation. Si la vidange intégrale
ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils cas, il est recommandé de remplir le circuit
avec de l'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation

La pression de charge de ['installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du fonctionnement,
la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans I'eau) a des valeurs
inférieures au minimum précité, l'utilisateur devra rétablir la valeur initiale. Pour assurer le fonctionne-
ment correct de la chaudiére, veiller a ce que la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz
Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour fonction-
ner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien nettoyer les condui-
tes du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre le bon fonctionnement
de la chaudiere.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 10), conformément aux nor-
mes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue en acier inoxydable,
en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiere et le circuit. Vérifier 'étanchéité de toutes les
connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les appareils
qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant
pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre cho-
isie en fonction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

ﬁ Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électriques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique
La chaudiére sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz .

A

La sécurité électrique de 'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est correctement
raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux normes en vigueur. Faire véri-
fier par un professionnel qualifié I'efficacité et la conformité de la connexion avec la mise a
la terre. Le constructeur décline toute responsabilité pour des dommages découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes
électriques en vigueur. Faire vérifier que l'installation électrique est adaptée a la puissance
maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la plaque signalétique de la chaudiére, en
s'assurant, tout spécialement, que la section des cables de l'installation électrique soit adap-
tée a la puissance absorbée par I'appareil.

La chaudiére est précablée et pourvue d'un connecteur monté a l'intérieur du panneau de commande,
préparé pour le raccordement @ un module électronique thermostatique (voir schémas électriques
sez. 5.5). La chaudiére est précablée avec un cable tripolaire de branchement a la ligne électrique.
Les connexions au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipo-
laire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de
3A maxi entre la chaudiere et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE : cable marron /
NEUTRE : céble bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique.

Acceés a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de
commande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de fig. 2. La disposition des barrettes pour les différentes connexions est re-
portée dans les schémas électriques au chapitre des données techniques.

fig. 2 - Acceés au bornier

Légende

T Dévisser les deux boulons fixant le couvercle de la chaudiére.

RemarqueSoulever le couvercle (fixé par des goujons encastrés) du manteau en exe-
rgant une pression de bas en haut.

(o3 Dévisser les deux boulons et les deux plaquettes fixant le panneau de com-
mande.
D Faire tourner vers I'avant le panneau de commande.

Les éléments sensibles ajoutés aux dispositifs de contrdle et de sécurité de I'installation,
sonde de température, pressostat, bulbe du thermostat etc., doivent étre installés sur le
tube de refoulement a 40 cm. de la cloison AR de I'habillage de la chaudiére (voir fig. 3).

Légende

T Départ installation
RemarqueRetour installation
Cc 40 cm max.

J

[

fig. 3 - Départ/retour
3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure a 50 cm. Les normes en vigueur devront étre appliquées pour le
dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.
Les diametres des colliers des antirefouleurs sont indiqués dans le tableau fig. 10.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation sont réservées a des techniciens
qualifiés disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des biens, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des person-
nes non qualifiées et non agréées.

Réglage de la pression de gaz aux braleurs

Les chaudiéres PEGASUS F3 N 2S sont produites prédisposées pour le fonctionnement
au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le tarage de la pression se font en usine.

Lors du premier allumage, en présence de variations de pressions de ligne, controler et
régler la pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données tech-
niques au sez. 5.3.

Les opérations de réglage de la pressions se font chaudiére en marche et agissant sur

le régulateur de pression installé sur les vannes gaz a 2 étages (voir fig. 4)

Opérations préliminaires :

1. Allumer la chaudiére et positionner la manette du thermostat de réglage au mini-
mum.

2. Relier un manometre a la prise de pression sur le tube collecteur de gaz du groupe
brdleurs (voir détail 14, fig. 11).

3. Retirer le couvercle de protection du régulateur de pression 4, fig. 4.

Réglage de la puissance minimum (1er étage)

1. Tourner lentement la manette du thermostat de réglage dans le sens des aiguilles
d'une montre jusqu'au 1er clic ; la vanne de gaz sera alimentée uniquement sur les
connexions A et B (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 6, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Réglage de la puissance maximum (2e étage)

1. Tourner la manette du thermostat de réglage sur la valeur maxi ; la vanne de gaz
sera alimentée sur les connexions A, B et C (voir fig. 4).

2. Agir sur la vis 5, fig. 4 en s'assurant que la pression correspond aux valeurs de la
table des données techniques, sez. 5.3.

Procéder aux opérations de réglage de fagon uniforme sur les régulateurs de pression
de toutes les vannes.

Les pressions de gaz mesurées sur le collecteur de gaz des brileurs doivent
étre lues au moins 30 secondes aprés avoir effectué le réglage, lorsque la flam-
me s'est stabilisée.

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le brileur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression correspond bien a la valeur que I'on
vient de programmer. Dans le cas contraire, effectuer un réglage supplémentaire pour
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui qui est prédisposé, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu a cet effet et d'opérer comme suit.

Du gaz naturel au gaz liquide

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal et du brileur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques a la page sez. 5.3.

2. Retirer le bouchon de la vanne de gaz 3 (fig. 4), visser sur la vanne le régulateur
"STEP" d'allumage 2 contenu dans le kit de transformation et remettre le bouchon
3 sur le régulateur.

3. Régler la pression du gaz au brileur, pour puissance minimum et maximum, com-

me l'indique le paragraphe précédent, en programmant les valeurs indiquées dans

le tableau des données techniques paragraphe sez. 5.3.

Les opérations de réglage 2 et 3 devront étre effectuées sur toutes les vannes.

Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la

plaguette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

o~

De gaz liquide a gaz naturel

Effectuer les opérations ci-dessus en ayant soin de retirer le régulateur "STEP" d'allu-
mage 2 de fig. 4 de la vanne de gaz; le bouchon 3 fig. 4 doit étre monté directement sur
la vanne.

fig. 4 - Transformation du gaz d'alimentation

Légende composants principaux

Prise de pression en amont

Régulateur "STEP" d'allumage pour gaz liquide

Bouchon

Capuchon de protection

Vis de réglage de la pression pour la puissance maximum
Vis de réglage de la pression pour la puissance minimum (1°étage)
Joint torique "O RING"

Diminue

Augmente

Vanne Honeywell VR 4601 CB

<OONOUORWN=

Légende connexions électriques
A+B= Connexions alimentées pour puissance minimum (1° étage)
A +B + C = Connexions alimentées pour puissance maximum (2° étage)

4.2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par un technicien qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Les vérifications et opérations sont a effectuer au premier allumage et aprés toutes les
opérations d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

«  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

«  Remplir le circuit hydraulique et assurer une purge totale de I'air contenu dans la
chaudiére et dans l'installation, en ouvrant le purgeur monté sur la chaudiére et les
purgeurs situés sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y a pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement correct de l'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

«  Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien
a celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

*  Purger I'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

*  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiére (rep. 7 - fig. 1) sur la position 1.

«  Positionner la manette 6 (fig. 1) en correspondance d'une valeur supérieure a 50°C
et celle du thermostat d'ambiance (éventuellement) sur la valeur de température
souhaitée. Le brlleur s'allume et la chaudiére se met en route automatiquement
sous le contréle de ses dispositifs de réglage et de sécurité.

S
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Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brlleurs ne s'allument
pas et le bouton témoin s'allume, attendre environ 15 secondes puis appuyer sur le bouton
précité. Une fois que les conditions normales de fonctionnement ont été rétablies, l'unité de
contréle répétera le cycle d'allumage. Si, méme apres la seconde tentative, les brileurs ne
s'allument pas, consulter le paragraphe sez. 4.4.

L'interrupteur de la chaudiere 7 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres ont une fonction
allumage-extinction, la troisiéme, instable, doit étre utilisée uniquement pour I'entretien et la
maintenance.

I\

Au cas ou |'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait a manquer, alors que celle-ci
est en fonctionnement, les brdleurs s'éteindront et se rallumeront automatiquement des le
rétablissement de la tension du secteur.

ISy

Vérifications en cours de fonctionnement

+  S'assurer de 'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonctionnement de la
chaudiere.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

+  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs essais d'allu-
mage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de la chaudiére.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle qui
est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction
Pour éteindre temporairement la chaudiére, il suffit de positionner l'interrupteur général 7 (fig. 1) sur 0.
Pour les arréts prolongés de la chaudiere, il faut :

+  Positionner la manette de l'interrupteur général 7 (fig. 1) sur 0 ;
. Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére ;

+  Débrancher le courant de l'appareil ;
Pour éviter les dommages causés par le gel pendant les arréts prolongés en période hiver-
nale, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans I'installation ;
ou de verser |'antigel approprié dans l'installation de chauffage

4.3 Entretien

LES OPERATIONS SUIVANTES SONT STRICTEMENT RESERVEES A DES TECHNI-
CIENS QUALIFIES DISPOSANT DE TOUTES LES COMPETENCES REQUISES.

Contréle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée
Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur I'appareil :

+  Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, thermostats, etc.) doivent fonctionner
correctement.

+  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites.

+  Lesinstallations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

+  Lebrlleuretle corps de la chaudiére doivent étre en parfait état de propreté. Suivre les instructions
du paragraphe suivant.

+  Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement (voir fig. 8).

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est pas le cas, ra-
mener la pression a cette valeur.

*  Levase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

+  Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les tableaux des
données techniques (voir sez. 5.3).

. Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Dispositifs de sécurité

La chaudierePEGASUS F3 N 28 est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en cas d'anomalie
de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

La fonction de ce dispositif est d'éviter que la température de I'eau de l'installation dépasse le point
d'ébullition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du refroidissement
de la chaudiére (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite a la détection et a I'élimination
de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Dévisser 'opercule 3 et enfoncer le bouton-poussoir 3 de qui
se trouve au-dessousfig. 1 pour débloquer le limiteur de température.

Ouverture du panneau avant

Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 5.

fig. 5 - Ouverture du panneau avant

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la mettre hors ten-
sion et fermer le robinet du gaz en amont.

A

Analyse de la combustion

Un point de prélevement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiére, dans la partie
supérieure de I'antirefouleur (voir fig. 6).

Pour effectuer le prélévement, procéder comme suit :

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter lsolation recouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélévement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiere au maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiere*
Effectuer la mesure.

NooR®ON =

fig. 6 - Analyse de la combustion

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
Pour enlever le groupe des brileurs, procéder de la fagon suivante :

*  Couper le courant et |'arrivée du gaz en amont de la chaudiere.

*  Desserrer les deux vis de fixation de I'unité électronique de contréle de la flamme
(rep. B - fig. 7) sur la vanne gaz (rep. A - fig. 7) et la dégager de cette derniére.

«  Desserrer les vis des connecteurs (F) sur les vannes gaz et les dégager.

«  Débrancher les cables d'allumage et d'ionisation (E) du groupe électrodes.

« Dévisser les écrous fixant le tuyau d'adduction du gaz en amont des vannes gaz
(rep. C-fig. 7).

«  Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments
en fonte de la chaudiere (rep. D - fig. 7).

. Déposer I'ensemble des brlleurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de contréler et de nettoyer les brlleurs. Pour le nettoyage des
brdleurs et des électrodes, il est recommandé de n'utiliser qu'une brosse non métallique
ou de I'air comprimé, a l'exclusion de tout produit chimique.

En fin d'intervention, remonter le tout dans l'ordre inverse.

fig. 7 - Démontage et nettoyage des braleurs
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Groupe braleur pilote

ONOARWN=

fig. 8 - Brdleur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Braleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

Nettoyage de la chaudiére et de la cheminée

Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiére (voir fig. 9) :

Fermer I'arrivée du gaz en amont de |'appareil et débrancher I'alimentation électri-
que

Oter le panneau avant de la chaudiére (fig. 5).

Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

Oter l'isolation 5 recouvrant I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

Démonter le groupe des brdleurs (voir paragraphe suivant).

Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effectuer
de bas en haut.

Nettoyer a I'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiere.

Remonter soigneusement les piéces précédemment démontées et controler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriere de la chambre des fumées.

Ecouvillon

ABWN =

Isolation
4.4 Dépannage

fig. 9 - Nettoyage de la chaudiéere

Couvercle du manteau
Plaque de fermeture de la chambre de fumées

Bouchon pour 'analyse de la combustion

Anomalie

Reméde

Apres quelques tentatives d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudiére.

Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des braleurs et des électrodes, que
de 'air comprimé.

Controler 'arrivée réguliere du gaz a la chaudiére et que I'air est éliminé des tuyaux.

Contréler que les électrodes soient correctement positionnées et non incrustées (voir
fig. 8).

Vérifier que la chaudiére soit pourvue d'une bonne mise a la terre.

Contréler les branchements  électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.

En phase d'allumage, la décharge
des électrodes n'a pas lieu.

Contrdler que les électrodes soient correctement positionnées et non incrustées (voir
fig. 8).

Thermostat de réglage réglé trop bas.

Contrdler I'alimentation électrique.

Contréler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.

Contréler les branchements électriques au module électronique de contréle de flamme.

Veérifier que PHASE et NEUTRE ne soient pas inversés et que les contacts a la masse
soient effectifs.

Veérifier la pression du gaz a l'entrée et les éventuels pressostats de gaz ouverts.

Réarmer le thermostat de sécurité.

S'assurer que le thermostat d'ambiance est fermé.

Le brdleur fonctionne mal : flammes
trop hautes, trop basses ou trop jau-
nes

Filtre vanne gaz sale.

Controler la pression d'alimentation du gaz.

Gicleurs gaz sales.

Contrdler que la chaudiére ne soit pas encrassée.

Contrdler que le local ot se trouve la chaudiére soit suffisamment aéré pour assurer
une bonne combustion.

Odeur de gaz non brilés

Contréler que la chaudiere soit parfaitement propre.

Contréler que le tirage soit suffisant.

Contrdler que la consommation de gaz ne soit pas excessive.

La chaudiere fonctionne mais la tem-
pérature n'augmente pas

Veérifier le bon fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Veérifier que T'opérateur du 2° étage de la vanne de gaz (puissance maximum) est ali-
menté.

Vérifier que la consommation de gaz ne soit pas inférieure a la consommation prévue.

Contréler que la chaudiere soit parfaitement propre.

Vérifier que la chaudiére soit proportionnellement bien adaptée a linstallation.

Contréler que la pompe de chauffage n'est pas bloquée.

Température de I'eau vers [nstalla-
tion trop haute ou trop basse

Veérifier le fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Contréler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.

Vérifier que les caractéristique s du circulateur soient proportionnées aux dimensions
de lnstallation.

Explosion au brileur. Retards a I'allu-
mage

Contréler que la pression de gaz soit suffisante et que le corps de la chaudiére ne soit
pas sale.

Le thermostat de réglage se rallume
avec un écart de température trop
élevé

Contrdler que le capteur soit inséré dans la gaine.

Veérifier le fonctionnement du thermostat & 2 étages.

La chaudiere produit de 'eau de
condensation

Contrdler que la chaudiére ne fonctionne pas a des températures trop basses (en-des-
sous de 50°C).

Contréler que la consommation de gaz soit réguliere.

Controler le bon fonctionnement du conduit fumées.

La chaudiere s'éteint sans motif

apparent

Intervention du thermostat de sécurité a cause d'une surtempérature.

Avant de faire intervenir le Service technique d'Assistance et afin d'éviter des
dépenses inutiles, s'assurer que l'arrét éventuel de la chaudiére n'est pas di a
une absence d'énergie électrique ou de gaz.
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES 5.2 Vue générale et composants principaux
5.1 Dimensions et raccordements
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N D fig. 11 - Vue générale et composants principaux
o~
= = A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
fig. 10 - Dimensions et raccordements B Version PEGASUS F3 N 153 + 289 2S
A Version PEGASUS F3 N 119 - 136 2S Légende
RemarqueVersion PEGASUS F3 N 153 + 289 2S 1 Interrupteur “0 - 1 - TEST”
2 Thermostat de réglage a 2 étages
3 Bouton-poussoir de réarmement du contréleur (module de commande) de
= = =0 flamme
5 . . 4 Bouchon
Type et modele A B|C|D|E| F Retour Départ Entrée 5 Thermohydrométre
chauffage chauffage gaz
6 Bouchon
PEGASUS F3N1192S | 930 | 133 [ 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1 7 Thermostat de sécurité
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2" 1" 8 Prédisposition pour le montage du contréleur (module de commande) de
PEGASUS F3 N 15328 | 1100 | 148 | 250 | 56 | 43 | 1050 3 2 172 flamme ) .
9 Prise de fumées sur chambre de fumées
PEGASUS F3N 17025 | 1190 | 173 300 | 60 [ 46 | 1050 3 7 112 1 Pressostat de sécurité gaz
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 17112 12 Braleur pilote avec électrodes
PEGASUS F3 N 22125 | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 7 7 T2 13 Collecteur de gaz
14 Prise de pression
PEGASUS F3 N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 [ 46 | 1100 2 2 172 15 Robinet de vidange
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 | 49 | 1100 2 2 1112 16 Contréleur (module de commande) de flamme
17 Vanne a gaz
18 Opérateur 2éme étage
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques 5.4 Diagrammes
Perte de charge

l_ MODELE 19 136 153 170 6 i i i i i
Puissances Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin 5 R d\\}
Puissance thermique (Pou- kW[ 131 7 149 89 168 100 187 110 Y j,‘\/ jb
voir calorifique inférieur - Hi) Vv,
Puissance thermique utile kW[ 119 71 136 82 153 92 170 102 4 2
Alimentation gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin =/
Gicleur pilote G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 Q 11/
Gicleur pilote G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 3 o
Gicleurs principaux G20 mm 7x3,40 8x3,40 9x3,40 10x 3,40 5,7 7/
Pression d'alimentation G20 | mbar 20 20 20 20 ~f y ANy 47 4
Pression au brileur G20 | mbar| 133 | 48 | 133 | 48 | 133 | 48 | 13 | 48 s ay
Débit G20 m3/h[  13.8 8.1 15.8 94 179 ] 106 19.8 1.6 2 7 / 17 1/
Gicleurs principaux G31 mm 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15 77 7/
Pression dalmentation G31 | mbar 37 37 37 37 A
Pression au brileur G31 mbar| 36 | 1.4 36 [ 1.4 36 | 14 36 | 14 / /
D&bit G31 kgh| 1026 | 60 M6 | 69 B2 | 78 | 1464 | 86 / ,/ (/ /
Chauffage / / / /
Tgrf\pérature maximum de °C 100 100 100 100 A '/ / 4 /
régime s
Pression max dullfsaon | bar G 5 5 G 1 111/, //
chauffage 0.9 1/
Nbre d'éléments 8 9 10 1 7
Pression mini d'utilisation bar 04 04 04 04 0.8 /
chauffage 0.7 ', 4
Nbre rampes brdleur 7 8 9 10 T
Contenance eau dans chau- | litres 38 42 46 50 0.6 J /e
diére
[Poids 0.5
Poids emballage compris | kg 470 530 575 625
Alimentation électrique 0.4
Puissance électrique maxi Wi 32 32 60 60
consommée
Tension d'alimentation/ VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50 0.3 /
fréquence :
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D
l_ MODELE 187 221 255 289
Puissances Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin 0.2
Puissance thermique (Pou- kW[ 206 122 243 144 280 166 317 188
voir calorifique inf?érielﬁr - Hi) 3 4 5 6 7 8910 20 30 40
Puissance thermique utile kW[ 187 12 221 133 255 153 289 173 B
Alimentation gaz Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Gicleur pilote G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 .
Gicleur pilote G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 .Il'.egende P
- — ertes de charge m colonne H,O
Gicleurs principaux G20 mm 11x3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40 Remarque Débit m3/h 2
Pression d'alimentation G20 | mbar 20 20 20 20
Pression au brileur G20 mbar| 133 48 133 I 48 133 I 48 133 I 48
Débit G20 m3/h| 218 129 257 | 152 296 [ 178 335 [ 199
Gicleurs principaux G31 mm 1x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
Pression d'alimentation G31| mbar 37 37 37 37
Pression au brileur G31 mbar| 36 | 14 36 | 14 36 | 14 36 | 14
Débit G31 kgh[ 1631 | 95 190 | M2 2192 | 129 2482 | 148
Chauffage
Température maximum de °C 100 100 100 100
régime
Pression maxi d'utilisation bar 6 6 6 6
chauffage
Nbre d'éléments 12 14 16 18
Pression mini d'utilisation bar 04 04 04 04
chauffage
Nbre rampes brdleur 1 13 15 17
Contenance eau dans chau-| litres 54 62 70 78
diére
[Poids
Poids emballage compris | kg 665 760 875 945
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi W 32 32 60 60
consommée
Tension d'alimentation/ VIHz 230/50 230/50 230/50 230/50
fréquence
Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D
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5.5 Schémas électriques

Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136

Légende schémas électriques
24 - Electrode d'allumage
32 - Circulateur de chauffage (non fourni)
44 - Vanne a gaz .
49 - Thermostat de sécurité ol -
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni) to16|| S
82 - Electrode de détection ol o
83 - Module électronique de commande <9
98 - Interrupteur 06 || 3 %
116 -  Pressostat gaz o7
129 -  Bouton poussoir de réarmement avec led los
159 - Bouton d'essai U S A .
167 -  Vanne a gaz 2e étage | I °©
170 -  Thermostat de réglage 1er étage } } to13 .\‘\
171 -  Thermostat de réglage 2e étage I al ¢ - [ lots —
} ' A\ b=t S E
! Y3 ! © .
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fig. 12 - Schéma électrique de raccordement mod. 119 - 136

Schéma électrique de base mod. 119 - 136
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fig. 13 - Schéma électrique de base mod. 119 - 136
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Schéma électrique de raccordement mod. 153 + 289

Légende schémas électriques
24 - Electrode d'allumage
32 - Circulateur de chauffage (non fourni) —
44 - Vanne a gaz 17
49 - Thermostat de sécurité g
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni) %) 8
82 - Electrode de détection 15| o
83 - Module électronique de commande 6 >
w

98 - Interrupteur b9
116 -  Pressostat gaz o7
129 -  Bouton poussoir de réarmement avec led [ log
159 -  Bouton d'essai AU F S 1 o L
167 -  Vanne a gaz 2e étage I I
170 -  Thermostat de réglage 1er étage ! @ ! [ e §
171 - Thermostat de réglage 2e étage I 9l c T 614
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fig. 14 - Schéma électrique de raccordement mod. 153 + 289

Schéma électrique de base mod. 153 + 289
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fig. 15 - Schéma électrique de base mod. 153 + 289
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Ferroli

UA

1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHY

. YBaXHO npoyuTanTe MNONepem;KeHHs, WO MICTATbCS B LbOMY KepiBHUUTBI, i
[oTpumyiTecs ix Hagani.

. Micna 3akiH4eHHs MOHTaXy KoTna NpoiHOPMYWTE KopucTyBada Mpo MPUHLMNN
noro Aii, nepedante NOoMy Le KepPiBHULTBO, sike CTAHOBUTb HEBIA'€MHY YacTUHY
noctayaHHs Ta ke Mae A6annueo 3bepiratnuca Ans 3BepHeHHs B ManbyTHLOMY.

. MoHTax i TexHiyHe obcnyroByBaHHA MatoTb 3AiliCHIOBATUCS KBanidikoBaHUMU
chaxiBuAMM  BiAMOBIAHO [0 UMHHMX HOPM | 3a BKasiBkaMu BUPOBGHWUKA.
3abopoHsioTbes byab-Aki onepauii Ha 3annomMboBaHMX NPUCTPOSX PeryntoBaHHs.

¢ XubHuIn MoHTax abo Heabane TexHiuHe oBCyroByBaHHS MOXYTb 3aBAaTy LUKOAU
noasm, TBapuHam abo MaiHy. BupobHuk Biaxunsie 6yab-siky BignosiganbHicTb 3a
NOLUKO[AXKEHHA MaiHa Ta/abo TpaBMW BHACMIAOK HEAOTPMMAHHS BKa3iBOK 3 LibOro
KepiBHULTBA.

e Tlepw HiX NPUCTYNMTM [0 BUKOHAHHS Oyab-skoi onepauii ouuleHHs a6o
TEXHIYHOro OOCNYroByBaHHS, BWMKHITb arperar Big MepexX >XMBIIEHHs 3a
[0rnomMorot BUMMKada cuctemu Tta / abo nepepbaveHux ansa uiei Metn BiaciyHMX
npucTpoiB.

* Y Bunagky BiaMoBwu i / abo noraHoi poboTu arperaty BUMKHITb 10r0, yTPUMY4MCh
Big Oyab-sikoi cnpobu caMocCTiHO BiApeMOHTYBaTU abo  YCYHYTW NPUYUHY
HecnpaBHOCTI. Y Takux Bunagkax 3BepTanTecs BUKIIOYHO A0 KBanidikoBaHUX
daxiBuiB. Moxnuei onepauii 3 pPEMOHTY-3aMiHi KOMMIEKTYOUMX MOBUHHI
BMKOHYBaTUCSA TiNbKN KBanidikoBaHNMKN axiBUsSMU 3 BUKOPUCTAHHAM BUKITIOYHO
opuriHanbHUX 3anyacTvH. HepoTpuMaHHA BULLEBKA3aHOrO MOXe HeraTuBHO
BNMUHYTW Ha poboTy arperary.

*  Llen arperat gonyckaeTbCs BUKOPUCTOBYBATU TiNbKU 3@ TUM MPU3HAYEHHAM, OIS
SKOrO BiH CNPOEKTOBaHWM | BUrOTOBMEHWA. Bydb-Ake iHWe BUKOPUCTaHHSA
BBaXaTUMETbCS He 3a NMPU3HAYeHHAM i, TO6TO, HebeaneyHnMm.

. MakyBanbHi MaTepianu € p[xXepenoMm MoOTeHUiNHOI Hebesnekn i He NOBUHHI
3anuwIaTnes B Micusix, AOCTYNHUX OiTAM.

* He po3BonsieTbCs BUKOPUCTaHHA arperaty ocobamu (y TOMy 4ucni AiTbmu) 3
obmMexeHMK  Di3UYHUMKU, CEHCOPHUMM abo PO3yMOBMMK MOXIMBOCTSMKU abo
ocobamy 6e3 HanexHoro AocBidy i 3HaHb, SIKWO BOHM He nepebysatoTb nig
6e3nepepBHUM HarnmsgoM abo MNpOIHCTPYKTOBaHi LWodo npasun HesnevHoro
BMKOPUCTaHHS arperary.

. YTunisauia arperaty i MOro KOMMOHEHTIB Mae MPOBOAUTUCS HANEXHUM YUMHOM,
BiANOBIAHO A0 Ait040ro 3akoHOA4aBCTBA.

*  3o6paxeHHs, HaBefeHi B Ll IHCTPYKUii, Aal0Tb CNpOLLEeHe YSBNIEHHst Npo BUPIG.
Mopi6Hi 306paxkeHHst MOXYTb HECYTTEBO BIAPI3HATUCS Bif roTOBOrO BUPOGY.

2. IHCTPYKLiy 3 EKCMNTYATAUii

2.1 MpencraBnexHs
To6's3HUiA nokynLo,

[Dskyemo Bac 3a Bn6ipPEGASUS F3 N 2S, HasemHoro kotna FERROLI nigsuiueHoi  HagiHOCTi
i BUWCOKOSIKICHOTO ~ KOHCTPYKLIAHOTO BWKOHAHHS, BWrOTOBMEHOMO 3a  HalcyvacHilmmn
TexHonoriamu. [pocumo Bac yBaxHO npounTaTn Le KepiBHULTBO i 36epirtu Woro Ans
NofanbLLOro 3BepTaHHs.

PEGASUS F3 N 2S - TennoBwuit reHepaTop ANsi LLeHTParnbHOro onaneHHs 3 BUCOKUM KKA, kWi
MOXXe MpauoBaTh Ha NpupogHoMy abo 3pigxeHoMy rasi 3a JOMOMOrOK CUCTEMM €NEKTPOHHOTO
KEPYBaHHSI.

Kopnyc koTna CTBOPI0I0Tb YaByHHi KOMMOHEHTH , iXHst 0cObIMBa CTPYKTypa rapaHTye miaBuLLEHY
eeKTUBHICTb 3 TennoobMmiHy npu ycix ymoBax poboTu. KoTen ocHalieHo aTMoctepHuM
nanbHUKOM 3 eNIeKPOHHUM 3anarioBaHHAM Ta CUCTEMOLO IOHI3YKOHOK KOHTPOTIO 3a NONyM'aAM.

B ocHallyeHHs KOTna BXOAWTb TakoX aBTOMATUYHWUIA KnanaH-BaHTy3
CTYMIHYaCTUIA TEpMOCTaT perynioBaHHs Ta 3anobikHWA TepMmocTaT.

3aBAsKM eNeKTPOHHIN CUCTeMi 3ananeHHs | KOHTPOMo 3a Nnonym’sim
BiAOYyBaeTLCA MalxXe LiinkoM aBTOMaTU4HO.

ans noeiTps, 2-X
pobota arperaty

KopucTyBaueBi poctatHbo Gyae 3agatv TemnepaTypy B CUCTEMi OnareHHst 3a [AO0MOMOrow
TepMocTaTy perynioBaHHs.

2.2 MaHenb KomaHn
LL{o6 picTaTncs Ao naHeni komMaHa, NiAHIMITL NepeaHe BiKOHLE.

\

\
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1 2 3 4 5 6 7
man. 1 - MaHenb komaHa
YMOBHi No3HaueHHst
1 MoxnuBicTb po60Th 3 TepMOCTaTUYHUM BIIOKOM KEpPYBaHHS
2 TepmomaHOMeETp KoTna
3 HeBenuuka kpuwka 3anobixxHOro TepmocTaTy, sika 3HIMAeTbCst Ta BCTAHOBIIOETHCS
BPYYHY
4 3arnyLka
5 KHonka [fns nepesaBaHTaXeHHs Ornoky KOHTPOM 3a MONyM'sSM 3 CUrHanmbHO
NaMmnoYKko BrokyBaHHs
6 [IBOXCTyMiHYacTMIn TepMOCTaT perynioBaHHs kotna
7 Mepemukay 0 - 1 - TEST

2.3 YBIMKHEHHSA1 i BUMUKAHHA
YBiMKHEHHSA

. BigokpuiiTe ra3oBuin BEHTUIb Ha BXOAi Y KOTen.

. Bakpuiite abo NOBEPHITbL HasiBHWI BUMMKay abo BUIKy Ha Bxopi y KoTen.

«  BcraHoBiTb ronoBHuii BuMumkay "7" B nonoxenHsa 1 (1 (man. 1).
MoBepHiTb pyuky "6" Ha BUGpaHy TemnepaTypy , a pyyKy KiMHaTHOro Tepmoctarty (B
pasi Moro HasiBHOCTI) Ha 3HayeHHs GaxaHoi  TemnepaTypu. Tenep nanbHUK
BMUKAETLCA | KOTEN PO3MOYMHAE NpaLoBaTi aBTOMATUYHO Mif KOHTPoriem 360Ky
BMACHMX NPUCTPOIB 3 perynioBaHHsa Ta 6e3neku.

*  SKWo KOTEen OCHALLEeHO EneKTPOHHWM TepMOCTaTU4HUM OroKOM KepyBaHHS |,
po3TalLOBaHMM B MOMOXEHHI 1y man. 1, KopucTyBay Mae B3STU 4O yBarnm Takox
iHCTPYKLUT Bif MOro BUpoGHWMKa.

AKLLO Nicna BUKOHAHHA BCIX AiM 3 po3naneHHs nanbHUKWM He po3nantoTbes i
cnanaxyecurHanbHa namnoyka 6nokyBaHHs 5, 3auekainte npubnusHo 15
CeKyHA i HATWUCHITb Ha BuLle3ragaHy KHOMKy. brnok kepyBaHHS nonym'sam ,
nicns Takoro BifHOBMEHHSA, NOBTOPITh LMK YBIMKHEHHS. AKLLO Nicns AeKinbKox
cnpo6 nanbHWKW He po3NanioTbCs, 3BEPHiITbCA A0 naparpady
NPUCBAYEHOMY Hernonaakam.

n@ Akwo BiabyBaeTbcsa 36il y nogadi enekTpuUYHOro XUBMEHHST Ha KOTen, B TON
Yac KOMU BiH NpaLlioe, ManbHWKM BUMKHYTbCS | 3HOBY pO3NanATbCs
aBTOMaTMYHO BiApasy X NiCns NOSABM Hanpyru B Mepexi.

BUMKHEHHA

MepekpuinTe ra3oBWit BEHTUMb Ha BXOAi Y KOTES, MOBEPHITb PyYKy"™
eNeKTPOXVBIIEHHS BiA arperaTa.

ff Akwo BM He KOpuUCTyBaTuMeTecda arperatom BMPOAOBX TpuBanoro 4acy

Ha 0 Ta BigkmoviTh

B3WMKY,  Todi, WoG 3anobirTy Woro YLIKOMKEHHIO Yepe3 3amep3aHHs,
peKOMeHOYETbCS 3MUTU BCO  BOAY 3 KOTNa - $IK 3 KOHTYpy rapsiioro
BOAOMNOCTaYaHHs, TaK i 3 KOHTypy onaneHHsi; abo yBecTu  cneuianbHy
NPOTUMOPO3HY NPUCAAKY B KOHTYP OMasieHHs.

Bumukay kotna "7" moxe BcTaHoBntoBatuca y 3 nonoxeHHax "0-1-TEST";
nepLui ABa BUKOHYIOTb (DYHKLIitO 3 BAMKHEHHSA-YBIMKHEHHS, TpeTe, HecTabinbHe,
Ma€e BWKOPUCTOBYBATUCA TiMbKM Mif 4ac CepBICHOrO Ta TEXHIYHOro
obcnyroByBaHHs.

2.4 PerynioBaHHA
PerynioBaHHA TemnepaTypu y CUCTeMi onaneHHs

MoBepTatoun pyyky 6 3 man. 1 3a rogMHHUKOBOKO CTPINKO, BU MOXeTe 36inblumntin
TemnepaTypy BOAW ANS ONaneHHsi, NpoTW TOAWHHWUKOBOI CTPINKUM - 3MEHLUUTW.
TemnepaTypy MoxHa 3MiHoBaTK Bia MiHiManbHoi (30°) Ao makcumanbHoi (90°). Mu
pagumo He 3anuaTy KoTen y pobo4oMy CTaHi npy TemnepaTypi Hukye 45°.

PerynioBaHHsi KiMHaTHOI TeMnepaTypu (3a 4OMOMOror KiMHaTHOro TepmocTary,
SAIKUMA NOCTAYa€ETbCA 32 OKPEMUM 3aMOBINEHHAM)

3a pgonomoroto KiMHaTHOro TepMocCTaTy BCTaHOBiITb OaxaHy TemnepaTtypy Yy
npuMiLLeHHi. 3a koMaHAo!o Bif KIMHATHOrO TepMOCTaTy KoTen yBIMKHETbCS | Harpie Boay
[0 TemnepaTtypw, 3adaHoi TepMocTaTom peryntoBaHHA kotna 6 3 man. 1. Konm y
npumileHHi Byae gocsarHyTo 6axxaHoi TemnepaTypu, TennoreHepaTop BUMKHETLCS.

3a BiOCYTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTtarta koTen 3abe3nevye NiATPUMAaHHS Y KOHTYPI
onaneHHs TemnepaTypu, 3aJaHoi Yepe3 TepMOCTaT PerynioBaHHs KoTna.

PerynioBaHHA riapaBni4yHOro TUcKy y cucremi

Twck 3anpaBneHHs Npy XONOAHOMY KOHTYPI, KUl 3'SBUTbLCS Ha MiApOMETPI koTna YacT.
2 3 man. 1, mae ctaHoBuTH 6nmnsbko 1,0 Bap. Akwo nig yac poboTM TUCK y KOHTYPI
3HM3NBCA (Yepe3 BUMApPOBYBAHHS PO3YMHEHMX Y BOAI rasiB) HWXYe 3a MiHiManbHi
3HAYEHHS, siki OnMcaHi BuULLLe, KOPUCTYBaY Mae NMOBEPHYTU Taki 3HAYEHHSI 40 nonepeaHix,
3a JOMOMOro0 BEHTUIIO 3anpaBrieHHs. HanpukiHui onepadii 3aBxav 3akpuBaiTe KpaH
ANs 3anpaBneHHs.

2.5 Henonankun

Hwx4ye nepenivyloTbcAa HEMNONagkW, BWKIMKaHI 3BUMYAMHUMKU MOPYLUEHHAMM, SKi
KOpPUCTYBaY4 MOXe YCYHYTWN CaMOCTIVHO.
Cumson Henonaaku PiweHHs

[MepesipTe, 06 ra3oBuit BEHTUMb Ha BXOAI Y KOTEN Ta Ha
Ni4MNbHUKY Gynu BigKpUTI.

HaTucHiTb curHanbHy KHOMKY 3 MiACIHEHHAM.

Mpy nocTiliHMX BrIokyBaHHS KOTNa 3BEPHITLCS 3@
[10MOMOr0t0 [0 HABMMKUOrO CEPBICHOTO LIEHTPY.

Po6oty kotna 3abrnokosaHo yepe3
CnpaLiboByBaHHs Boky KOHTPOMs 3a
nonym'am

Koren 3a6rnokoBaHo yepes 3anpagTe KOHTYp onaneHHs Ao 1-1,5 6ap y xonogHomy
HeZ0CTaTHiil TUCK B KOHTYPI (TiNbKM Y | CTaHi 3a JONOMOTO0 BEHTUIIO ANS 3anpaBeHHs

pa3i BCTaHOBMEHONO pene TUCKY BOAW | KOHTYPY.

Y KOHTYpi OnaneHHs) [icnst BUKOPUCTaHHS! 3aKPUITE BEHTUMb.

% BinkpyTiTb KpuiLky 3anobixHoro TepmocTaty Ta
o Koren 3abrokosaHo 4epe3 HaTUCHITL KHOMKY, Sika 3HaXoauTLCA Mif Helo.

NepeBYLLEHHS TeMnepaTypyu Boan [Mpv nocTiliHMX BriokyBaHHs KOTNa 3BEPHITLCS 3a
Z0MOMOT0I0 210 HABKYOTO CEPBICHOTO LIEHTPY.

Mepw Hix 3BepTatuca A0 CepBiCHOI cnyx6u, nepesipTe, Y He BUKNMKaHa
npobnema BiACYTHICTIO rady abo BigCyTHICTIO eNeKTPUYHOTO XUBMEHHS.
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3. MOHTAX
3.1 3aranbHi NONOXeHHs

ﬂaHMIZ arperat Mae BWKOPUCTOBYBaTWUCb BUWKIMIOYHO 3a YiTKO BW3HAYEHUM WOro
NPU3HAYeHHAM.

Llen arperat cnyxuTb Ans nigirpisy BoAM A0 TeMnepaTypu Hk4e 3a Temnepatypy
KUMNiHHS Npu atmocdepHoMy TUcky. BiH Mae nigknioyaTucs o cucTemm onantoBaHHs i/
ab0 [0 yCTaHOBKM 3 BUPOGMEHHS rapsivoi CaHTEXHIYHOI BOAW, BIAMOBIAHO A0 BMAacHUX
XapaKTepuUCTUK, eKCnyaTaLiiHUX NOKa3HWKIB Ta TENNoBOro noteHujiany. byab-ske iHwe
3aCTOCYBaHHA MaE BBAXaTUCH BUKOPUCTAHHSAM He 3a NPU3HAYEHHAM.

YCTAHOBIIOBAT/ KOTEN MOBWHHI MNUWE ®AXIBLI MEPEBIPEHOI KBAMI®IKALI 3
OOTPUMAHHSAM YCIX BKASIBOK LIET TEXHIYHOI IHCTPYKLII, BUMOI [ItO4Oro
3AKOHOJABCTBA, HALIOHANBHIX |, Y BIONOBIAHMX BUNALKAX, MICLIEBMX HOPM, A
TAKOX MPABWN HANEXHOT TEXHIYHOT MPAKTUKM.

MomMunkoBe BCTAHOBIEHHSI MOXe BUKUKaTU 36UTku ocobam, TBapuHaM Ta peyam, 3a Taki 36UTku
BUPOBHMK HE MOXXE BBaXaTUCA BIANOBIAANbHUM.

3.2 Micue ans yctaHoBKU

Llei arperat HanexwTb [0 TUMY 3 “HErepMETUYHOIO KaMEPOLD”, I0ro MOXKHa BCTaHOBMIOBATW ANS
poboTu nuwwe y micusx 3 6e3nepepBHAM BEHTUMIOBaHHSM. HepocTaTHe HaaXOMKeHHs NOBITPS
NS NiGTPUMKK FOPIHHA 3aBaxaTkme Woro HopMmarnbHiin poboTi Ta BiABEAEHHIO BianpaLboBaHNX
rasiB. KpiMm Toro, npofykTu 3ropsiHHs, siki yTBOPIOIOTBCA 3a LiX YMOB (OKCMAM), NOTPaNnsioun y
KMTNOBI NPUMILLEHHS], CTaHOBNSITb HeBe3neky Ans 300poB's.

Y Micui yCTaHOBKM TakoX He MOBWHHO ByTW nuny, nerkosanmMmucTux NpeameTis 1 maTepianis abo
arpecuBHYX rasi. MpumilLeHHs Mae 6yTu Cyxum i He npomepaaTu.

Y MOMEHT MO3WLiOHYBaHHSI KOTMa 3amnuiTb HABKONO HbOTO HEOBXiAHMIA MpocTip, sKuii
[103BONSATUME TEXHIYHE 06CNYroByBaHHS.

3.3 inpoTexHivHi_NiaknoYeHHs
3ayBaXeHHsA

TennonpoayKTUBHICTb arperaty HaneXuTb BU3HAYUTW MOMepenHbo , 3a Po3paxyHkoM noTpebn
6yauHKY y Tenni 38 YMHHUMW HopMamu. [ins cnpasHoOi Ta TpuBanoi po6oTn KoTna rigpaeniyHa
cucTeMa NoBMHHA MaTV KOPEKTHI PO3MIpY Ta OCHALLYBATUCS BCIM TUM NPUNaaAaM, sike rapaHTye
crpaBHy poboTy Ta KepyBaHHS KOTMOM.

SAKLWO NpsiMKiA | 3BOPOTHIN TPy6ONPOBOAM onantoBanbHOI CUCTEMM NPOKNaZeHi Tak, WO B AesKUX
MiCLISX MOXYTb YTBOPKOBATUCA MOBITPSAHI MilLKM, PEKOMEHAYETLCA BCTAHOBUTM Y TaKMUX MiCLISX
KnanaH-BaHTy3 Ans noBiTps. Takox BCTAHOBITb KOMMOHEHT [N CTPABMIOBAHHS Ha HKYOMY Bif
onarnioBarbHoi cUcTeMi PiBHi, LLO6 3a6e3ne4nTh NOBHE CNOPOXHEHHS.

FAKLWO KOTEeN yCTaHOBMIEHO Ha HWKYOMY Bif onantoBanbHOI cMCTeMM piBHI, cnig nepeabaunti
knanaH flow-stop, Wo6 YHEMOXIMBUTM NPUPOLHY LIMPKYNSILi BOAW B OMantoBasbHiii cuctemi.

CnigkyiiTe, Wo6 Tennosuii nepenag Mix KONEKTOpoM NpsiMoi Ta 3BOPOTHOI NiHii He NepeBuLLyBaB
61 20 °C.

ﬁ He BMKOpUCTOBYIiTE TPYGK BOASIHUX CUCTEM SIK 3a3EMIEHHSI ENEKTPUYHIUX NpUnaais.

Mepen ycTaHOBMEHHAM pETENbHO NpoMUIATE Yci Tpy6onmpoBOAM CUCTEMM oOnaneHHsi, Lob
BUOANWUTY 0caam Yu 3abpyaHeHHs, siki Mornu 6 3aBaauTy cnpasHiil poboTi arperata.

BukoHalTe nigknioveHHs 4o BiANOBIAHUX LWITYLEPIB, Sk noka3aHo B man. 10.

Mix KOTNoM i onanioBanbHOK CUCTEMOI0 PEKOMEHAOBAHO YCTAHOBWTW 3anipHi knamaHu, siki
[03BONSATUMYTb, Y pa3i noTpebw, Bia'eAHaT! KOTEN Bif KOHTYPY ONaneHHs.

ﬁ MipkntodiTe KoTeN Tak, o6 Moro BHYTpILLHI TpY6W Bynu BinbHUMMK Bia Hanpyr.

XapaKTepMCTMKVI BOOU B KOHTypi onarieHHsA

Akwo Boaa AN BUKOPWUCTAHHS Mae XOPCTKICTb Buwe 25° Fr, noTpibHO BxuBaTtu
cneuianbHo 06pobneHy Boay, Wo6 3anobirTn yTBOPEHHIO Hak1ny B KOTMi Yepes XKOPCTKY
Bozy abo Kopo3ito, BUKIMKaHY arpecuBHO0 BoAot. Mam’sTaiiTe, LWo HaBiTb HEBENUYKUI
HaKUM TOBLUMHOKO Yy [eKinbka MiniMeTpiB, Yepe3 CBOK HW3bKY TENNOnpoBigHICTb,
BUKIMKaTMMe neperpis CTiIHOK koTna. Lle npn3BoaMTMMe [0 Cepiio3HMX Henonagok.

O6pobka BoAM € 060B’A3KOBOIO B MOLLUMPEHMX CUCTEMAX (NpW BENUKOMY BMICTi BOAK),
abo npu YacTux yBefeHHsIX BOAM Ta 1i noBepTaHb B KOHTYp. SKWO B LUX BUnagkax
NoTPIGHO NPOBECTU YacTKoBe abo NOBHE CMOPOXKHEHHS KOHTYPY, MV PaAVMO 3aMoBHUTM
3HOBY KOHTYp 06po6neHoto BOAO0.

3anoBHEeHHs KOTNa i KOHTypa

Twck 3anpaBreHHsi NpY XONoAHOMY KOHTYpi Mae cknagaTu npubnusHo 1 6ap. Akwo nig
Yac poboTU TUCK y KOHTYPi 3HWM3NBCS (4epe3 BUMapOBYBaHHA PO34YMHEHVX Y BOAi rasis)
HMXXYe 3a MiHIMarbHi 3Ha4YeHHs, SKi onucaHi BuULLEe, KOPUCTYBa4y Mae MOBEPHYTU Taki
3HayeHHs Ao nonepeaHix. Ansa npaBunbHOi po6oTH KOTna NOro TUCK Npu rapsivin cuctemi
mae cknagatu 1,5-2 6apa.

3.4 MigkntoYeHHA rasy

Mepw HiX 34IMCHATU NIOKNIOYEHHSA, NepekoHanTecs B TOMy, WO arperat
npugatHuii 4o poboTn Ha AaHoMy BuAYy NanbHOrO, PeTerlbHO OYUCTITb BCi
rasoBi Tpybu B cucTeMi onaneHHs 3 MEeTOK BUAANEHHS ocafiB, siki MOXYTb
3aBaJMTKN cnpaeHi poboTi koTna.

MigknoveHHs rady Mae 3gincHioBaTUCS A0 BiAnoBigHOro wryuepy (avs. man. 10) 3
AOTPMMAHHSIM BMMOT YMHHOrO 3aKOHOAAaBCTBA, MeTaneBO >XOPCTKOW Tpybkoto abo
THYYKMM LUSIAHTOM i3 CYLIiNIbHOLO CTIHKOIO 3 HeipxkaBitoyoi cTani, BCTaHOBMIOYY ra3oBuii
BEHTUNb MiX KOHTYPOM Ta KOTNOM. [NepekoHanTecs y WinbHOCTI ra3oBUX MiAKMOYEHb.

CnpoMOXHICTb ra3oBOro niunnbHWka Mae OyTW [oCTaTHbOW Ans OJHOYaCHOro
BMKOPWUCTAHHA  BCiX arperariB, fKi 4O HbOro nig'egHadi. [iameTp BuXigHOT 3 KOTna
rasoBoi Tpybu He cnnvBae Ha BUGIp AiameTpy TpyOu Mix arperatoMm Ta MiYMIbHUKOM;
oro cnip BubpaTu B 3aneXHOCTI Bi JOBXMHN Ta BTpaTH Hanopy, BiANoBiAHO A0 Ailo4nx
HOpMaTUBIB.

é He BukopucTOBY#TE ra3oBi TPYGW SIK 3a3eMNEHHST  eNEeKTPUYHUX NpUnaais.

3.5 EneKkTpuYHi _nigknioveHHsA

MigknioYeHHA [0 eneKkTpUYHOI Mepexi
Koten mae nig'eqHyBaTuca A0 ogHodasHoi enekTpuyHoi niHii, 230 BonbT - 50 My, .

EnektpobesneyHicTb arperaty Tinbku npu npaBUibHOMY Ta edeKTVBHOMY
nigknioYeHHi  ao CNpaBHOI YCTaHOBKM 3a3eMMNEeHHS, $Ky BUKOHaHO 3
OOTPUMAHHAM YMHHUX HOpM  Geanekn. EdekTMBHICTb Ta BiANOBIAHICTb
CUCTEMU 3a3eMIIEHHS Mae NepeBipATUCA nuwe daxiBugMyi , BUPOBHMK
Biaxunse Oyab-sKy BiANOBIAANbHICTE 33 MOXNMBI  30UTKM  BHACMIAOK
BiICYTHOCTI YCTaHOBKM 3a3eMneHHs. [NepeBipTe, WO enekTpuyHa ycTaHoBKa
BiANOBIAAE MakcvMarbHIA CNOXWBAHIN MOTYXHOCTI arperaTty, BkasaHii Ha
Tabnuyui 3 TeXHIYHUMWM AaHMMK, NEPEeKOHYIYMCs 30Kpema, Lo  AiaMeTp
kabeniB ycTaHOBKW BiAMNoOBIiAAE CNOXWBaHIN NOTYXHOCTI arperary.

KoTen noctavaetbcsi BXe 3 kabensimu i 3 po3’€eMOM, SIKMA 3HAXOAUTLCS BCepeauHi
naHeni KoMaHa Ta BUKOPUCTOBYETHCS ANst NiAKIOYEHHS [0 HAsIBHOrO TEPMOCTaTUUHOMO
6Groky KepyBaHHs (OMB.enekTpuyHi cxemn Ha sez.5.5). BiH ocHalweHuidi Takox
TPUNOMOCHUM Kabenem Ans NiANKIOYEHHs 00 enekTpuyHoi mepexi. TMigkntoYeHHs Ao
MepexXi NOBVHHI MaTu (ikcoBaHe 3’eAHaHHA Ta [ABOMOMIOCHUIA NepemMukad 3 BifCTaHHI0
MK KOHTaKTamy LLOHaNMeHLL 3 MM, PO3TaLLOBYHOYM 3anobikHMKM Ha 3A Mk KOTNom Ta
ninieto. BaxHo goTpumysatuca nonsipHocti (JIIHISA: kopuuHesuin nposia / HEUTPATb:
cuvHin npoBig / SEMJTA : )xoBTuiA-3eneHnin Npo.iag) B Nia'eAHaHHAX A0 €NEeKTPUYHOT  NiHii.
[ocTyn A0 eneKTPMYHOI KOPOGKM 3 3aTUCKAYaMM Ta A0 BHYTPILIHIX KOMMOHEHTIB
naHeni KepyBaHHsI

LLlo6 picTaTcsa BHYTPILLHIX €NEeKTPUYHNX KOMMOHEHTIB NaHeni kepyBaHHS, BUKOHaNTe ail
3 Mman. 2. PostawyBaHHS 3aTuUCKadiB [AnNA  Pi3HUX MigKNIOYeHb HaBOAUTBCS B
€NeKTPUYHMX CXemax [0 Po3Ainy TEXHIYHUX AaHuX.

man. 2 - loctyn Ao KOpo6ku 3 3aTUcKkavyamu

Hagnucn

A Po3rBuHTUTL 2 camopiaa, ki yTpUMYOTb KPULLKY KOTna.

B MigHiMiTh, HAaTUCKYOYM 3HU3Y Bropy, Ta 3HIMITb KPULLKY, Ska YyTPUMYETLCSA MO
6oKax koTna Kinovkamu.

(o Po3rBuHTITb Ta BUAaniTh ABa rBUHTM Ta ABi NACTUHKW, SKi yTPUMYOTb NaHenb
KepyBaHHS1.

D MpoBepHiTb ynepen naHenb KepyBaHHS.

Bci popatkoBi 4yTnvBi enemMeHTM  NpUCTPOIB KepyBaHHS Ta 6Gesneku cuctemu,
TemnepaTypHUn AaBay-30HA , penie TUCKY, pe3epByap TepMocTaTiB, TOLO, MaloTb
po3milatncsa Ha Tpy6i noaadi Ha AinsHUi 4o 40 cM. Bif 3a4HbOI CTiHKM KOXyXy KOTna
(avs. man. 3).

Hapnucn

A Mpama niHist (HarHiTaHHsA) KOHTYpa
B 3BOpPOTHA NiHist KOHTYpa

C 40 cm makc.

[

man. 3 - Mpsama i 3BopoTHa NiHiA

3.6 Min'enHanHa no aumaps

Tpyba npvedHaHHs A0 AMMapst MOBWHHA MaTW AiaMeTp, He MeHLWWiA 3a diameTp
WITyLepy Ha aHTuHarHiTavi. MoynHatoum Bin aHTMHarHiTaya, mae 6yTu ynawToBaHa
BepTuKanbHa AinsiHka JOBXWHOK He MeHW niBmeTpa. LLlogo BM3HayeHHs po3mipiB Ta
MOHTaxy AuMapiB Ta TPyOGW NpUEAHAHHS [0 HUX, 06OB’A3KOBO AOTPUMYMTECH YMHHUX
HopM. [liameTpu XoMyTiB aHTMHarHiTaviB HeBegeHi y Tabnuui Ha man. 10.

o
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4. EKCNNYATAUiy i TEXHiYHE OBCJTYTOBYBAHHU

4.1 PerynioBaHHA

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHA Ta nepeHanarofkeHHst MalTb BUKOHYBaTUCS TiNbKu
haxiBusaMK 3 nepesipeHoto kBanidikauieto.

Bunpo6Huik Biaxunsie 6yap-sKy BiAnoBiAanbHICTb 3@ NOLUKOAXKEHHS MaiiHa i/abo TpaBmu
BHaCNifoOK YLWKOMAXKEHHS KoTna ocobamu, siki He MaloTb BignoBigHoi kBanidikauii Ta
BMOBHOBaX€EHb.

PerynioBaHHsi TUCKY ra3sy y nanbHuKax

Kotnn PEGASUS F3 N 2S moxyTb npautoBatM Ha npuvpogHoMmy rasi (MeTtaHi) abo
3pigpKeHoMy HadpToBOMY rasi (mponaHi, 6yTaHi). Ha 3aBoai npoBoasATbcs BUNpobyBaHHSA
Ta KanibpyBaHHsi TUCKY.

OpHak, 4Yepe3a MOXNVBI nepenagn TUCKY B Mepexi, HeobxiAHO nig 4ac nepLioro
YBIMKHEHHHSI NepeBipUTM Ta 3a HeoOXiAHOCTI BigperynioBaTh TUCK Ha (POPCyHKaX,
BiAMOBIAHO A0 3HAaYeHb , HABeAEHUX y Tabnuui TEXHIYHUX AaHuX Ha sez. 5.3.

Onepalii 3 peryntoBaHHs TUCKY 3INCHIOIOTLCA Ha NPaLooyoMy KOTAi 3a AONOMOrow
perynsitopiB TUCKy Ha ABOXCTYMiHYACTMX ra3oBuUX knanaHax (gue.marn. 4) .

MonepepHi Aii:

1. YBIMKHIiTb KOTEN | MOBEPHITb PYYKy PErynioBanbHOro TepMocTaTy Ha MiHIMyM.

2. Mig’egHante MaHOMETp A0 WTyLEpY ANs 3aMipy TUCKY y Tpy6i ra3oBOro Konekropy
6noKy nanbHuKiB (auB. geTtanb 14 y man. 11).

3. 3HiMiTb 3aX1MCHWI KOBNAYOK 3 perynatopy Tucky 4 y man. 4.

PerynioBaHHA MiHiManbHOI NOTY>XHOCTI (11 cTyniHb)

1. TMoBinbHO 06epHiTb 3a rOAMHHMKOBOIO CTPINKOIO PYyuKy TepMocTaTy perynioBaHHs
[0 1-ro KnauaHHs; TakuM YUHOM, ra3oBUiA KnanaH OTPUMYBaTUME XUBMNEHHS TiNbKu
Ha nigknoyveHHsx A i B (aue. man. 4).

2. OG6eptaiTe rBuHT 6 3 Man. 4, nepesipsitoun, Wo6 TUCK BIiANOBIAAB 3HAYEHHSM 3
Tabnuui TEXHIYHMX AaHKX y sez. 5.3.

PerynioBaHHA MakcMmarnbHOI NOTY)XXHOCTI (21 CTyNiHb)

1. TloBepHiTb py4ky TepmocTaTy perynioBaHHS Ha MakCUManbHe 3Ha4YeHHs; Takum
Y/MHOM, ra3oBuWI KnanaH oTpPUMyBaTUME XUBMEHHS TiNbKX Ha NIAKMIOYEHHAX A, B i
C (auB. man. 4).

2. OG6eprtaiite rBUHT 5 3 man. 4, nepesipsitoun, WOO TUCK BiANOBIAaB 3HAYEHHSIM 3
Tabnuui TEXHIYHMX AaHKX y sez. 5.3.

Bci nonepadii 3 perynioBaHHa MaloTb BUKOHYBaTWUCA OHAKOBO Ha perynatopax TUCKY Ha
BCiX knanaHax.

Tuck rasy, 3aMipsiHWiA y rasoBOMY KOMEKTOpi MaribHWKIB, MOXHa nobauntu
npubnmsHo yepes 30 cekyHA nicns perynioBaHb, TO6TO, Npu cTabinisoBaHoMy
nonym’i.
Micns 3aBepLUeHHs onepalLiin 3 perynioBaHHSA YBIMKHITb Ta BUMKHITb NanbHUK 2-3 pasu
3a [0MOMOrol perynoBanbHOro TepMocTaty Ta nepesipTe, Wo6 3HA4YeHHs TUCKY
BiZMNOBIAANM TiNbKW L0 BCTAHOBMEHUM; iHaKWwe noTpebyeTbCa noanbLue peryntoBaHHs
AN BCTAHOBIIEHHS KOPEKTHUX 3HA4Y€Hb TUCKY.

I'IepeBe,quHﬂ Ha iHWWIA ra3 XUBNeHHsA

KoTen moxe npautoBaTh Ha npupogHomy rasi  (G20-G25) abo HadbToBOMY 3pigkeHOMY
rasi (G30-G31), i vioro 6yno HanarogXeHo Ha 3aBofi Ha BUKOPUCTaHHS OHOrO 3 LiMX
[BOX rasiB, Ha L0 SICHO BKa3aHO Ha ynakoBLii Ta Ha TabnnyLi 3 OCHOBHUMMW TEXHIYHUMMN
OaHVMKU Ha camomy  KOTri. pu BUHWKHEHHI HeOBXiAHOCTI B BUKOPUCTAHHI rasy, sikui
BiApi3HAETbCA Bi4 nonepegHbo nepenbaveHoro, HeobxigHO npuabaTy BioNOBIgHWI
KOMMMEKT ANsi NepeHanarofkeHHs1 i AiaTu, sk BKa3aHO HbKYe.

3 npvpoaHoro ra3y (MeTaH) Ha 3pigkeHuin HadToBMiA (NponaH, ByTaH)

1. 3aMmiHiTb (OPCYHKM Ha TrOMOBHOMY MNanbHUKy i Ha MNINOTHOMY MamnbHUKY,
BCTaHOBIIOYN POPCYHKM, BKa3aHi y Tabnuui 3a TeXHiYHUMK JaHuMK y sez. 5.3.

2. 3HiMiTb 3 ra30BOro knanaHy HeBenuyKy 3arnyLuky 3 (Man. 4), 3arBUHTITb Ha knanati
perynsatop "STEP" yBiMKHEHHSI 2, KU MICTUTLCSA Y KOMMNIEKTi NepeHanaro/XeHHs
, NiCnsA YOro 3HOBY BCTAHOBITb HA PerynsTop 3arnyLuky 3.

3. Bigperynioiite Tuck rady Ha nanbHUKY, Ha MiHIManbHy MOTYXHICTb i Ha

MakcumarbHy MOTYXHICTb, SK OMMCaHO Yy nonepeAHbOMy naparpadi, 3agatoun

3HayeHHs 3 Tabnuui TaxHiYHWX AaHKx 3 naparpady sez. 5.3.

Onepadii 2 Ta 3 MalOTb NPOBOAUTUCS HA BCIX KnanaHax.

Haknewite kneiky Tabnuyky 3 KOMNMAeKTy Ans nepeHanaromkeHHs nobnuay Big

TabNYKN 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMU AA@HUMU ANA NIATBEPAXKEHHS NepeBefeHHs Ha

iHLWKIA TMN rasy.

o~

3i 3pigxeHoro HadpToBoro rasy (nponaHy, 6yTaHy) Ha NPUPOAHUIA ra3 (MeTaH)

BukoHaiiTe Taki x cami onepauii (Npo ski Mwnocs Bullie), ane nepea UMM Buaanite
perynsTtop "STEP" yBiMKHEHHs1 2 3 man. 4 ra3oBoro knanasy; 3arnyluka 3 3 man. 4 mae
BCTaHOBIOBATUCS 6e3nocepeHbo Ha KnanaH.

Mman. 4 - NepeBeAeHHs Ha iHWWIA ra3 XXMBMNEHHs

Mepenik OCHOBHMX KOMMOHEHTIB

WTyuep ansa Biabopy TUCKy Ha BXOAi y ra3oBwii knanaH
PerynsaTtop "STEP" yBiMKHEHHS Ans 3pigeHoro HadptoBoro rasy
3arnyLwka

3axvCcHUIA KOBNAYokK

BMHT perynioBaHHs TUCKY Ha MakCUMarnbHy NOTYXXHICTb

BMHT peryntoBaHHsi TUCKY Ha MiHiManbHy MOTYXHICTb (1-Wi CTyniHb)
Kinbuesa npoknagka «O RING»

3meHwye

36inbLye

Knanan Honeywell VR 4601 CB

<OWONOUDRWN=

Mepenik enekTpuYHUX NigKMoYeHb
A+B= MigKNIOYeHHs 3 MiHIManbHOKO MOTYXKHICTIO XUBMEHHS (1-Wii CTyniHb)
A + B + C = MigknoyeHHs 3 MakcMMaribHO NOTYXHICTHO XUBMNEHHS (2-UiA CTYMiHb)

4.2 Nyck B ekcnnyaTauito
fﬁ yck B ekcnnyaTauito Mae BUKOHYBaTUCh haxiBLsaMM.

MepeBipkun, sKi MaOTb 3AiiCHIOBATACA Nepes MNepLUMM po3nantoBaHHAM i micns ycix
onepaLuii TexHiyHoro obcnyroByBaHHs , Wo NOTpebytoThb BiA'eAHaHHA Big cuctem, abo
nicns onepawin 3 opraHamu 6e3neky Yn 3 YacTMHaMu KoTna.

MepL HiX YBIMKHYTH KOTen

. BigkpuinTe HasiBHI 3anipHi knanaHu MK KOTIOM i KOHTYPOM.

*  [lepeBipTe LWiNbHICTb rA30BOr0 KOHTYPY, Aito4n 3 06ePEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOYM
PO34YMH MUMbHOI BOAW, W06 3HAWTN MOXMUBI BUTIKM rady 3 NiakMoYeHb.

*  3anoBHiTb rigpaBniyHNin KOHTYp 1 3abe3neyTe BUMYCK YCbOrO MOBITPS 3 KOTna
KOHTYpY, BiAKPVBLLM NOBITPSHWUIA KNanaH-BaHTy3 Ha KOTNi i HAsSiBHI KnanaHu-BaHTy3u
Y KOHTYPI.

* TepesipTe, W06 He Byno BATOKIB BOAM 3 KOHTypa abo 3 koTna.

*  [epeBipTe cnpaBHe NiOKMIOYEHHSA €NeKTPOYCTaTKyBaHHS.

. BoockoHanbTecs, Wo arperart nig'eaAHaHni A0 HagiliHOT CUCTeMW 3a3eMITEHHS.

. MepeBipTe, Wo6 3HaYEHHs1 TUCKY ra3a Ta Moro BUTpaTH Ans onaneHHs sianosiganu
BaxaHuM.

*  MepesipTe, Wwob y 6e3nocepenHint 6nn3bKoCTi Big koTna He Byno nerko3anMmcTmx
piavH abo matepianis.

YBiMKHEHHsI KOTna

. BigkpwiiTe razoBuii BEHTUNb Ha BXOAi B KOTen.

*  BunycriTb noBiTps 3 Tpybu Ha BXOAI ra3oBoro knanaHy.

+  3akpuitTe abo NoBepHITL BUMMKaY abo BUMKY Ha BXOAi y KoTen.

+  BcTaHoBIiTh BUMMKaY koTna (Mo3. 7 - man. 1) B nonoxeHHs 1.

*  [oBepHiTb pyyky 6 (man. 1) BignoBigHO A0 Hambinblioro 3HaveHHs y 50°C, a pyuky
KIMHaTHOro TepMocTaTy (y pasi Horo HasiBHOCTi) - A0 HaxaHoro 3HayeHHs. Tenep nanbHUK
BMUKAETbCS | KOTEN PO3MOYMHAE NpaLoBaTh aBTOMATUYHO Nif KOHTPONeM 360Ky BNacHUX
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FAKLLO nicns BUKOHAHHS BCIX Ailt 3 po3naneHHs nanbHUKW He po3nanioloTbes i cnanaxye
curHanbHa namnoyka , 3ayekamnte npubnusHo 15 cekyHa i HaTUCHITb Ha BULLe3ragaHy
KHOMKy. Bnok kepyBaHHSi MOBTOPUTL LMKN YBIMKHEHHS. AKLLO nicns Aekinbkox cnpob
nanbHUKA He po3naniolTbes, 3BepHiTbCA A0 naparpady sez. 4.4.

A

Bumukay koTna 7 moxe BcTaHoBnoBatucs y 3 nonoxeHHsx "0-1-TEST"; nepwi ABa
BUKOHYIOTb  (PYHKLjIO 3 BUMKHEHHS-YBIMKHEHHS, TpeTe, HecTabinbHe, Mae
BUKOPUCTOBYBATUCA TiMbKW Mif Yac CEPBICHOTO Ta TEXHIYHOrO 06CIyroByBaHHS.

Axwo BinbyBaeTbCs 36l y nogavi enekTpUYHOro XUBMEHHS Ha KoTen nig Yac pobotu
0CTaHHbOrO, NanbHWKN BUMKHYTLCS | 3HOBY po3nansTbCs aBTOMAaTUYHO Bigpasy X nicns
NosIBU Hanpyrv B Mepexi.

ISy

MepeBipku nig yac po6oTtu

*  YMeBHITLCS Y LLINBLHOCTI KOHTYPY FOPIHHS | BOASHUX CUCTEM.

. MepeBipTe edeKTUBHICTb AUMOXOAY i ANMOBIX TPY6ONPOBOAIB Nif Yac poboTyn koTna.

+  [IpOKOHTPOMIONATE NPABUMBHICTb LMPKYNALIT BOAK MiX KOTNIOM i KOHTYPOM.

. MepesipTe, M fobpe KOTEN PO3NanieTbCsl, BUKOHABLUM Aekinbka NPobHWX po3nantoBaHb i
BMMMKaHb 3a [10NOMOTOL0 KIMHATHOTO TepmocTaTa abo TepMocTaTy koTna.

*  YMeBHITLCS y TOMY, LLO CMOXMBAHHSA Nan1Ba 3a NOKa3aHHAMM MiYUNbHIKA BiANOBIAAE 3HAYEHHIO,
BKa3aHoMy Yy TabnuLi TeXHi4HNX AaHnx y cap. 5.

BuUMKHeHHA
[ins TUMYaCoBOro BUMKHEHHS KOTMNa JOCTaTHbO BCTAHOBUTY BUMMKaY KoTna 7 (Marn. 1) B nonoxeHHs 0.
[ins NoJoBXeHOro BUMMKaHHs KOTna HeobXigHO:

+  TloBepHyTu pyyKy ronoBHOrO BUMMKaya kotna 7 (mar. 1) B nonoxeHHs 0;
+  3aKkpuTV ra3oBuil BEHTUNb Ha BXOAi Y KoTen,
. BigkntounTi xvBneHHs Bia arperata;

4.3 TexHiuHe 06cnyroByBaHHA

ﬁ BKA3AHI HWKYE OTMEPALL

BIAMNOBIAHOIO KBANI®IKALIELO.
Ce30HHi nepeBipkyu KoTna it AuMoxiany

FKLLO BN HE KOPUCTYBATUMETECS arperaTom BNPOAOBXK TPUBAMOTO Yacy B3UMKY , TOA), L06
3ano6irTy 110ro YLIKO/KEHHIO Yepes 3amep3aHHsl, PEKOMEHAYETLCS 3TV BCO BOAY 3 KOTra
- I 3 KOHTYPY rapsivoro BOAOMOCTaYaHHs!, Tak i 3 KOHTYPY onaneHHst; abo yBecTy creLjianbHy
NPOTUMOPO3HY MPUCAZKY B KOHTYP ONaneHHst

MAIOTb BUKOHYBATUCA ®AXIBUAMK 3

Mw pekomeHyeMo He MeHLL pady Ha pik BUKOHYBaTW ANst KoTNa Taki nepesipky:

+  Tpuctpoi kepyBaHHs i Oesneku (ra3oBWil knanaH, TepMOCTaTW, TOWO) MOBWHHI CMPaBHO
(yHKLiOHyBaTH.

. Tpybonposoav Ans BiABeAEHHS BiANPaLbOBaHWX radiB MatoTb 6yTy BiNbHAMM Bif NEPELLKOA Ta He
MaTu BUTOKIB.

. ["a30Bi i BOASHI CUCTEMI NOBUHHI BYTH LLINbHAMM.

+  TManbHuK Ta KopMyc KoTna MatoTb 6yTv YncTUMW. BukoHyiTe IHCTPYKLT 3 HacTynHoro naparpady.

+  Enektpoau matoTb 6TV BiNbHUMM Bifi Hakuny Ta MatoTb 6TV NPaBUMBEHO PO3TALLIOBAHAMM (ANB.
man. 8).

. Tuck Boay Y XONOAHil cuctemi noBuHeH 6yTn npnbnmaHo 1 6ap; SKLLO Lie He Tak, NOBEPHITb 1oro
A0 LibOrO 3HaYeHHS.

+  Po3wwuptoBanbHuii 6ak Mae 6yTh 3anpaBneHnm.

. Butpatn @ TWCK rasy moBWHHI BIANOBiAATW 3HAYEHHAM, BKA3aHWM Yy BigMOBIgHMX Tabmuusx 3
TEXHIYHUMW AaHUMK (auB. sez. 5.3).

+ LupkynsiuiiHi Hacocy He NoBUHHI 6yTI 3a6rIoKOBaAHNMM.

3anobixHi npuctpoi

Koten PEGASUS F3 N 2S ocHalleHo npucTposiMu, siki rapaHTyioTb Ge3neky y Bunagkax nopyLueHb y
po6ori.

O6MmexyBay TemnepaTypy (3anobixHUiA TepMOCTaT) Ta BIAHOBMEHHS POBOTH B PYYHOMY PEXMMI

Lleit npucTpiit cTexuTb, Wob TemnepaTypa BOAU B KOHTYpi He nepesuLlyBana 6 3HaUYeHHs! KUMIHHS.
MakcumanbHa Temnepatypa mae 6y 110°C.

PosbriokyBaHHst oBMexyBaya TemnepaTypi CTaHeTbCs NULLE MPY OXOMNOMKEHH koTna (TemnepaTypa
Ma€e 3HM3NTUCH LioHaimeHwe Ha 10°C). BiH po3bnokyeTbCst TakoX Mpu po3nisHaHHi Ta yCyHeHHi
Henonaaku, sika cnpudnHuna 6nokyeaHHs. LLlo6 posbnokysaTi obmexysay Temnepatypu, HeobxiaHo
PO3MBUHTUTI HEBENWYKY KPULLKY 3 3 Marn. 1 Ta HATUCHYTW Ha KHOMKY Mif Heto.

3HATTA NepeaHLOro KoXyxa
[ins BiOKpUTTS NepeAHbOI NaHeni kKoTna BIKOHaliTe NoCnifoBHi Aii, BkasaHi y man. 5.

man. 5 - BigkputTa nepegHboi naHeni

lMepLu Hix BUKoHyBaTK Byab-ski pobOTV BCepeauHi KOTNa, BiOKMIOYITb ENEKTPOXUBNEHHS |
nepekpuiiTe ra3oBUin BEHTUMb HA BXOAi B KOTeN.

A

AHania 3ropsiHHA

Y BHYTPILLHIIA YacTuHi KoTna 3Bepxy LWnbepa 6yno nepenbayeHo TouKy Binbopy BiANpaLbOBaHUX
rasis (avs. man. 6).

LL{o6 ymoxnueuTH Bigbip npob:

3HiMiTb BEpXHIO NaHernb koTna

3HimiTb i3onsuito 3Bepxy LMbepy

Bipkpuitte Touky Binbopy BignpaLboBaHuX rasis;

BcTaBTe 30Hg;

HanawTyinte Temnepatypy koTna Ha MakcuManbHy.

3avekante 10-15 xBUNUH, JOKU KOTEN He BUALE Ha CTINKNIA pexXum*
BukoHaiiTe 3amipw.

Nooakrkwh=

man. 6 - AHani3 3ropsiHHsA

AHanisn, npoBefeHi 3 HecTabinisoBaHWM KOTMOM, MOXYTb MNPU3BECTU [0
NOMUSIKOBUX BUMIpIOBaHb.

[leMOHTaX Ta OYMLLEHHS By3Ny NanbHUKIB
LLlo6 3HsT 6ok NanbHWKIB:

+  3HecTpyMmTe arperar i 3aKpuiiTe BEHTUMb NOAAYi rady, BCTAHOBNEHWIA Nepes KOTIIOM.

*  Po3rBuHTiTb ABa rBUHTU, SiKi YTPUMYIOTb €MEKTPOHHUIA BIIOK KOHTPONIO 3a nonym'sim (no3. B
- man. 7) y razoBomy knanasi (no3. A - man. 7) i 3HiMiTb 6110k 3 knanaHy.

. Po3rBuHTiTb rBUHTK, siki KpinnsiTh 3'egHyBadi (F) 4o ra3oBuMX knanais, Micns 4oro 3HIMITh ix 3
KnanaHis.

. Bin'enHaiiTe kabeni cuctemn posnantoBaHHs Ta MoHisauii (E) 3 6rioky enektpogis.

. Po3ruHTiTb raiiku, siki kpinnsiTe TpyOy noaavi rasa, po3TalloBaHy nepes ra3oBUM KranaHom
(nos. C - man. 7).

. Po3rBuHTITb ABI ranku, ski KpinnaTb ABepusaTa kamepy 3ropsHHA 40 YaBYHHWUX KOMMOHEHTIB
kotna (no3. D - man. 7).

*  BwimiTb 6nok nanbHWKIB Ta ABEpLSATA KAMEPK 3rOPSIHHS.

Tenep MoxHa NepeBipuUTW Ta OYUCTUTW ManbHWKW. NS OYWLLEHHS ManbHWKIB i enekTpoais
KOPUCTYMTECS TiNbKM He METaneBoto LUiTKO abo CTUCHEHUM NOBITPSIM. He 3acTOCOBYMTE XiMiuHi
3acobm.

HanpukiHui onepauii BCTaHOBITb BCe Ha Miclie, BUKOHYIOMM Ha3BaHi onepauii y 3BOPOTHOMY
nopsaKy.

man.7 - ﬂeMOHTa)K Ta OYMULLUEHHA By3ny nanbHUKIB

2 N
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By3on ninoTHoro nanbHuka

r

man. 8 - MinoTHUIM nanbHUK

[BepusiTa kamepw 3ropsiHHS

Ornsigose BikoHLE

MinoTHWIN NanbHUK

EnekTpop po3nanioBaHHs

Enektpop cnoctepexeHHs 3a nonym'sm
dPopcyHka ninoTHOro nanbHyKa

Kabenb ans Bucokoi Hanpyru
HeBenuuka TpyGka nogavi rasy

CONONBWN=

OuunLLeHHA KoTna 1 AuMoxoay
[Ina HanexHoro oYumLLeHHs KoTna (aue. Man. 9) BUKkoHawTe Taki aii:

*  3BakpwuiiTe ra3oBuii BEHTWUMb, BCTAHOBMNEHWI Nepes KOTMOM, | BUMKHITb eNeKkTpudHe

XKMBIEHHs arperaTa.

*  3HiMiTb NUUBLOBY NaHenb koTna (man. 5).

. MigHIMITE KPULLIKY 3aXMCHOTO KOXYXY, HaTUCKaloumn 3H13y yropy.
*  3HiMiTb Tennoisonsuio 5 3 nepepuBHUKa TAMN.

e 3HiMiITb NNUTY, WO 3aKpBaE ANMOBY Kamepy.

«  [emoHTyiTe 6ok nanbHWKIB (AUB. HACTYNHUIA naparpad).

. OuncTitb Kamepy y HanpsiMKy 3Bepxy BHU3 3a JOMNOMOrOI0 Mopxa. OuuLLeHHS MOXe

GYyTVN BUKOHaHa i 3HU3Y Bropy.

+  3a J0MoMOorol Nurococa OYnCTiTb TPyGONPOBOAW BUAANEHHS MPOAYKTIB 3ropsiHHS,

Lo 3'€AHYIOTb YaBYHHI enemMeHTU Kopnycy KoTna.
. BcraHoBiTb Ha Micue BCi paHile [eMOoHTOBaHi Aetani,
repMeTUYHICTb ra3oBOi CUCTEMMU | KaHaMIB CUCTEMU FOPiHHS.

. [Mpy BUKOHaAHHI OYMLLEHHsI 3BepTanTe yBary Ha Te, wob He nowkoaMTM BGanoH

TepmocTaTa AVMOBUX rasis, po3TalloBaHWU B 3a4Hil YaCTUHI AUMOBOT kaMmepu.

noTim nepesipTe

Mopx

ABWN =

Tennoisonsuis
4.4 BupiweHHA npo6nem

man. 9 - OuniieHHs KoTna

KpuLuka 3aX1MCHOro KOXyxy
Mnuta 3akpUTTS AMMOBOI Kamepu

Mpo6ka oTBOPY ANA NPOBeAEHHS aHanidy AMMOBUX rasis

Henonapka

[3anponoHoBaHmit cnocib BupilueHHs

Yepes fekinbka cnpob yBIMKHEHHS
€MEeKTPOHHMI Brok kepyBaHHs Bnokye
Koren.

OuNCTiTb CTUCAIUM NOBITPSIM (HOPCYHKM MINOTHOTO NanbHUKA.

TMepesipTe, 4 PIBHOMIPHYIA NOTIK ra3y A0 KOTNa i 4y BUAANEHe MOBITPs 3
TpyGonposoaiB.

I'IepeaipTe, LLIO eneKkTpoan pOSTaLLIOBaHi NpaBuibHO Ta HE MaroTb Harapy (/JVIB.
man. 8).

BpockoHarnsTecs, Wo arperat nif'efAHaHuiA [0 HagiHOT CUCTEMM 3a3eMNEHHS.

TNepesipTe enekTpu4Hi NiKMKYEHHS A0 €NeKTPOAiB Po3nanexHs Ta Ao
ioHi3ytoumx enekTpopis.

Ha etani posnaneHHs He BiaOyBaeTbCcs
po3psizy Mix enekTpoaamMm.

[epesipTe, L0 eNEKTPOV PO3TALLOBAHi MPABMUILHO Ta HEe MaloTb Harapy (AvB.
marn. 8).

TepMOCTaT PerynioBaHHa HanalToBaHWi Ha AYXe HU3bKE 3HAYEHHS.

[epeBipTe enekTpU4HE KMBMEHHS.

[epesipTe enekTPUYHi NAKIIO4EHHS A0 eNEeKTPO/IB Po3naneHHs Ta 0 ioHi3ykumnx
enekTpopis.

[NepeBipTe MiAKMOYEHHs 40 ENEKTPOHHOTO BIOKY KOHTPOMIO 3a MOMyM'siM.

TMepegipte, Wo He nomiHanues micusmn GA3A-HEUTPAJTb Ta Lo KOHTaKTH Ha
Macy NpaLorTb HANEXHUM YUHOM.

TNepesipTe TUCK rady Ha BXOfj Ta NEPEKOHANTECS, LLO pene TUCKY rasa €
BiKPUTAMM.

BipHoBiTh NapameTpy 3anobixHoro TepmocTary.

BpockoHanbTecs, LWo KIMHaTHWIA TepMOCTaT 3aKpUTHIA.

TanbHuK NPaLitoe NoraHo: Monym's Ayxe
BICOKe, AyXe Hi3bke abo Ayxe XoBTe

3abpyHeHmi inkTp rasoBoro KnanaHy.

[epeBipTe TUCK HarHiTaHHS rasy.

3abpyaHeHi ra3osi hOpCyHKY.

BpockoHansTecs, Lo koTen He 3abpyaHeHN.

[Mepesipte, W06 BEHTUNALLA Y NPUMILLEHHI , A NpaLtoe koTen, byna A0CTaTHbOI
1S 106POro ropiHHs.

3anax Hesropinoro rasy

TMepesipte, o6 koten bys fyxe A0OPe O4MLLEHNM.

[epesipTe Tary AuMaps.

TMepesipre, 106 BATPaTV rasy He Bynn HAATO HENOMIPHAMU.

|Koren npauyoe, ane Temneparypa He
niABNLLYETHCA

TepesipTe, 4v CTIPaBHO NPaLOE ABOXCTYMIHYACTUN TEPMOCTT PErymioBaHHS.

BrockoHankTecs, 10 XMBNEHHs NOJaeTbCA B ABOXCTYMIHYACTMI OpraH
KepyBaHHs! ra30BOro KnanaHy (MakcuManbHOi NOTyXHOCTI).

Tepesipte, 106 BUTPaTV rasy He Bynu HIKIMMK 3a nepeadaqeHi.

Tepesipte, Wob koten bys fyxe A0OPe O4MLLEHNM.

BpockoHankTecs, Lo KoTen BIAMoBiAae cuCTeMi.

TepesipTe, 4 He 3a6NOKOBAHMIA HACOC KOHTYPY ONaneHHs.

Temneparypa BoAy y Hanpsivi KOHTYpa
ny)e BUCOka abo Ayxe Hudbka

TepesipTe, 4 CPaBHO NPaLoE ABOXCTYMIHYACTUA TEPMOCTAT PETYSIoBaHHS.

[epesipTe, 4 He 3abroKoBaHuIA Hacoc.

BrockoHanbTecs, WO xapakTepuCTMKi LIMPKYNALIIMHOTO HAcocy BiANoBiAaoTL
poamipam KOHTYpy.

Bubyx y nanbHuky. 3aTpvmka B yBiMKHEHHI

[epesipTe, L0 TUCK ra3y € AOCTATHIM Ta LLO KOPMYC KOTNa He 3abpyaHEHMA.

‘TepmocTart perynioaHHs! 3HOBY
BMUKaETLCA NPU BEMWKKX nepenagax
Temneparypu

[epesipte, L0 pe3epayap TepmocTaTa 406pe BCTaBMeHuiA B 06OMOHKY.

TepesipTe, 4 CPaBHO NPaLOE ABOXCTYMIHYACTUI TEPMOCTAT PEryIioBaHHS.

KoTen BuUroToBnsie koHagHcaLitHy Bogy

BrockoHarsTecs, Lo KoTen He NpaLtoe Mpu 3aHafTo HU3bKIX Temneparypax
(Huxye 3a 50°C).

Tepesipre, 106 BUTPaTV ray Gynu pasHOMIPHUMA.

[Nepesipte cnpasHy poboTty Anmaps.

Koten BuMm1KkaeTbCst 63 NoBaxHOT NpU4MHI

Uepes neperpisaHHsi CripaLibloBye 3anobixHui TepmMocTar.

n@ MepLu Hix 3BepHYTMCA NO Aonomory Ao TexHIYHOT cepBiCHOT Cnyxbu , YHUKHITL

3aBunX BUTpaT, BOOCKOHanMBLMCA, WO 6J'IOKyBaHH$I KoTna

He ©6yno

BMKMMKaHe BiACYTHICTIO enekTpoeHeprii abo rasy.
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI OAHI
5.1 Po3mipu Ta nia'eaHyBanbHi po3mipu
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man. 10 - Po3mipu Ta nia'eaHyBanbHi po3mipu
A Bepcis PEGASUS F3 N 119 - 136 2S
B Bepcis PEGASUS F3 N 153 4 289 2S

a2

at - a3
Tun Ta mogens A B|C|D|E F | 3BopoTHa niHis NEACENGIE Bxia

(nopaui)
onaneHHs rasy

onaneHHs
PEGASUS F3N 11925 | 930 | 133 | 220 | 50 | 42 | 1050 2 2 1
PEGASUS F3N 136 2S | 1020 | 148 | 250 | 53 | 45 | 1050 2 2 1"
PEGASUS F3N 1532S | 1100 | 148 | 250 | 58 | 43 | 1050 2 2 1”112
PEGASUS F3N 170 2S | 1190 | 173 | 300 | 60 | 46 | 1050 2 2 1”112
PEGASUS F3N 187 2S | 1270 | 173 | 300 | 58 | 44 | 1050 2 2 1"112
PEGASUS F3N 2212S | 1440 | 173 | 300 | 57 | 45 | 1050 2 2 1"112
PEGASUS F3N 25525 | 1610 | 198 | 350 | 62 | 46 | 1100 2 2 1”112
PEGASUS F3N 289 2S | 1780 | 198 | 350 | 66 |49 | 1100 2 2 1112

i OCHOBHI By3nu

-
' N

5.2 3aranbHui BUrns.
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man. 11 - 3aranbHui BUrNAA i OCHOBHI BY3nu

A Bepcis PEGASUS F3 N 119 - 136 2S

B Bepcis PEGASUS F3 N 153 4 289 2S

YMOBHi NO3Ha4YeHHs

1 Mepemukay «0 - 1 - TEST»

2 [BOXCTyniH4YacTMIn TepMOCTaT perynoBaHHs

3 KHonka nepesaBaHTaXXeHHs1 eNekTPOHHOro 610Ky KepyBaHHS
4 3arnywka

5 TepmorigpomeTp

6 3arnyLwka

7 3anobixHuiA TepmocTaT

8 MOoXXnuMBICTb MOHTaXa eNeKTPOHHOro MoKy KepyBaHHS

9 LWTyuep ans Biabopy BianpaLboBaHWX rasis y AMMOBIi kamepi
1 Pene Tucky rasdy

12 MinoTHUIA NanbHWK, OCHALLEHWI enekTpoaamu

13 [a30BuMIN KONEKTOP

14 LWTyuep ans Bigbopy TMcky

15 3nu1BHUI KpaH

16 EnekTpoHHMI 610K KOHTPOIIO 3a NONyM'siM

17 [a30BWin BEHTUNb

18 Onepatop 2ro cTyneHo
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cod. 35407623 - Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS F3 N 25

Ferroli

5.3 Tabnuusa TexHiYHUX AaHUX

3axucTy

MO[OENb 19 136 153 170
MotyxHicTb Pmakc PwmiH Pmakc Pwmiu Pmakc Pwmi Pwmakc PmiH

TennoemHICTb (Hukya KBr| 131 7 149 89 168 100 187 110
TennoTBOpHICTb - Hi)

|Kopwcra TennoemricTs kBr[ 119 " 136 82 153 92 170 102
YKvBneHHs ras Pmakc Pwmin Pmakc Pwmin Pmakc Pwmin Pwmakc Pwmi
MinotHa cpopcyHka G31 MM 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
MinotHa chopcyHka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Tonosri chopcyHkv G20 MM 7x3,40 8x3,40 9x3,40 10x 3,40
Tuck xuBneHHs G20 mbap| 20 20 20 20
Tuck Ha nanbHUK G20 mbap| 13.3 48 133 48 13.3 | 48 13.3 48
Burpatn G20 m3fron| 1338 8.1 15.8 | 94 17.9 | 10.6 19.8 11.6
TonosHi chopcyHkn G31 MM 7x2.15 8x2.15 9x2.15 10x2.15
Tuck xuBnexHs G31 mbap] 37 37 37 37
Tuck Ha nanbHvk G31 Mbap| 36 114 36 114 3% [ 14 % ] 14
Butpatn G31 kr/ron| 10.26 | 6.0 11.6 I 6.9 132 I 78 1464 | 86
OnaneHHs
MaxkcumansHa poboya °C 100 100 100 100
Temnepatypa
MakcumanbHuin pobounit 6ap| 6 6 6 6
TUCK ONaneHHs
KinbkicTb enemenTiB 8 9 10 1
MiHiManbHuit pobounit Tck 6ap 04 04 04 04
onaneHHs
KinbKicTb pamn nanbHuka 7 8 9 10
BwicT Bogu y koTni nitpun 38 42 46 50

|Bara
Bara B ynakosLi Kr 470 530 575 625
EnekTpuyHe X1BReHHs
MakcumarnbHa crioxisaHa BT 32 32 60 60
eneKTpPUYHa MOTYXHICTb
Hanpyra xvenenHs/yactora | B/ly 230/50 230/50 230/50 230/50
CTyniHb eneKkTpuiHoro IP X0D X0D X0D X0D
3axXUCTy

MOOENb 187 221 255 289
MoTyXHicTb Pmakc PmiH Pmakc PmiH Pmakc PmiH Pmakc PmiH
TennoemHICTb (Hk4a kBr| 206 122 243 144 280 166 317 188
TennoTBOpHICTL - Hi)

[KopucHa TennoemHicTs kBr| 187 112 221 133 255 153 289 173
YKuBneHHs ra3 Pmakc PmiH Pmakc PmiH Pmakc PwmiH Pmakc PwmiH
MinotHa chopcyHka G31 MM 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
TMinotHa opcyHka G31 MM 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
TonosHi chopeyHku G20 MM 11x3,40 13x 3,40 15x 3,40 17 x 3,40
Tuck xuBnexHs G20 mbap] 20 20 20 20
Tuck Ha nanbHvk G20 mbap| 13.3 48 133 T 48 133 ] 48 133 ] 48
Butpatv G20 m3fron| 218 129 257 | 15.2 296 | 176 335 [ 19.9
TonosHi chopcyHku G31 MM 1x2.15 13x2.15 15x2.15 17x2.15
TUCK XuBneHHs G31 mbap 37 37 37 37
Tuek Ha nanbHuK G31 mbap| 36 14 36 14 36 | 14 36 | 14
Butpatn G31 kr/ron| 16.31 | 95 19.0 | 1.2 21.92 | 12.9 24.82 | 146
OnaneHHs
MakcumansHa poboya °C 100 100 100 100
Temnepartypa
MakcumansHuit pobounit 6ap| 6 6 6 6
TUCK OManeHHs
KinbKicTb enemeHTiB 12 14 16 18
MirimarbHuit pobounid Tuck | Bap 04 04 04 0.4
onaneHHs
KinbkicTb pamn nanbHika 1 13 15 17
BwmicT Bogw y koTni niTpyn 54 62 70 78
Bara
Bara B ynakosLji K| 665 760 875 945

[EnexTpuune xveneHHs
MakcumansHa cnoxisaHa Br 32 32 60 60
erleKTPUYHa MOTYXHICTD
Hanpyra xvBnenHs/yactora | B/ly, 230/50 230/50 230/50 230/50
CTyniHb enexTpu4Horo IP X0D X0D X0D X0D

5.4 Cxemu
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5.5 EnekTpuyHi_cxemu

EnekTtpuyHa cxema nigkntoyeHHsa mopa. 119 - 136

YMOBHi NO3Ha4YeHHSA Ha eNeKTPUYHMX CXemax
24 - EnekTtpoa 3anantoBaHHs
32- LiMpKynsiLiiHA Hacoc cMCTeMmn onaneHHs (He BXOAUTb 7
[0 nocTavaHHs) ©
44 - a30BUI BEHTUMb rols) 2
49 - 3anobixHuii TepmocTat Lo15|| u o
72 - KimHaTHUIA TepmocTaT (He nocTavyaeTbes) %
82 - Enektpop cnoctepexeHHs 3a nonym'am 6 g
83 - EnexTpoHHMiA 610K kepyBaHHst o7 <
98 - Bumukay | [ log
116 - Pene tucky rasy R F R
129 - KHonka nepesaBaHTaXeHHs 3 CUrHanbHOK Nammno ! ! °
159 - KHonka B1npobyBaHHs | | ro1s [ e N
167 - [a3oBwWit knanaH 2-ro CTyneHo ; al c T } [ lo14 :DT
170 -  TepmocTart peryntoBaHHsi 1-ro CTyneHto I .% O e 4 5 d
171 -  TepmocTaT perynioBaHHs 2-ro CTyneHio } 193 } \
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man. 12 - EnektpuyHa cxema nigkntoyeHHs moa. 119 - 136

MpuHUuMnoBa enekTpuyHa cxema moga. 119 - 136
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man. 13 - MpuHuunoBa enekTpuyHa cxema moga. 119 - 136
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YMOBHI NO3HaYeHHs Ha EeNEeKTPUYHUX Cxemax

24 -
32-

44 -
49 -
72-
82-
83-
98 -
116 -
129 -
159 -
167 -
170 -
17 -

EnekTpuyHa cxema niaknoyYeHHs moa. 153 y 289

EnekTtpoa 3anantoBaHHs

LipkynawiiiHui Hacoc cucTemi onaneHHs (He BXOAUTb
[0 nocTayaHHs)

["a30BMi BEHTUNb

3anobixHuit TepmocTat

KiMHaTHuiA TepMocTaT (He nocTayaeTbest)

EnekTpoz cnocTepexeHHs 3a nonym'am

EnekTpoHHuit 6ok kepyBaHHs
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man. 14 - EnektpuyHa cxema nigknioyeHHs mop. 153 4 289

MpuHUuMnoBa enekTpuyHa cxema moa. 153 4 289
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man. 15 - MpuHuunoBa enekTpuyHa cxema mopa. 153 4 289
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

+ Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegproli

IEl Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uyqgunluk beyani
Y9 y C€

imalatci: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 2009/142 Gazla calistirilan tniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

» Yoénerge 2006/95, Dusuk Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&énetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

EEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy

declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

» Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. c €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferpoli

K eknapauis npo BignoBigHIiCTL

Bupo6Huk: komnaHiss FERROLI S.p.A. c €

3a appecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

3asBnse, WO Leln anapar Bignosigae ycim HacTynHum Oupektmeam €C:

» [upektnuBa €C 2009/142 (AvpekTviBa Npo 36MKEHHS NMPaBOBKUX HOPM KpaiH-yneHiB €C ans razo-po3sxigHux
YCTaHOBOK)

*  [OupekTtuea €C 92/42 (OQupektuea npo Bumoru KO ons HOBMX BOAOrPiNHUX KOTMIB, MPALOYNX HA PIAMHHOMY
i rasonogibHomy nanusi)

»  [upektua €C 2006/95 (OupekTnBa npo 36nmKkeHHsi NpaBoBMX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo cTocyoTbecs
eneKkTpoobnaaHaHHs!, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHUX MeXax Hanpyru)

*  [OwupekTtnea €C 2004/108 ([JmpekTuBa Npo NnpvBeAeHHS Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4reHiB B obnacTi
enekTpoMarHiTHoi CymMiCHOCTi)

lNpe3udeHm i 3aKOHHUU npedcmasHUK
Kasanep npaui

D, Fegfli



Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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